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PARTE UFFICIALE

Il Numero 5897 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ahnistri, Nostro Ministro Segretario di Sta-
to per gli affari dell'Interno;
Veduta la deliberazione del Consiglio comu·

nale di Ula, in data 16 maggio 1870 ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Articolo unico. Il comune di Ula, in provincia
di Cagliari, è autorizzato ad assumere la deno-
minazione di Ula Tirso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufBciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 15 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. LuzA.

Il N. 5909 della Raccolta u/)!ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto: '

VITTORIO EMANUELE 11
PER GB1ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Vista la legge del 15 giugno ultimo, numero

5694, colla quale è estesa alle provincie venete
e mantovana la leggegdel 21 agosto 1862 per la
vendita dei beni demaniali;
Visto l'articolo I7 di quest'ultima legge, il

quale aete2xuina suo con regola.nena .ama;+.

per decreto Reale si provvederà alla sua esecu-
zione,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue :

Articolo unico. Saranno pubblicati nelle pro-
vincie venete e mantovana il Regio decreto 14

settembre 1862, numero 812, coll'annessovi re-
golamento, ed il Regio decreto 17 settemine

1868, numero 4627.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigillodelloStato, sia insertonella Raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 settembre 1870.

VI'ITORIO EifANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

N• 812.
-REGIO DECRETO di appfdvasione del Rego-

lamento per l'esecusione della legge 21 agosto
1862.

14 settembre 1862.

VITTORIO EMANDEt,E 11
PERGRAZu Di NOE PER TOI.ONT1 DRI.& NAzIONE

BE D'ITAt.IA
Vista la legge ti agosto 1862, n.793,per la vendita

des benidemaniali;
Sulla proposizione del Ministro delle FigaOBO;
Scotito il Consiglio del Ministri,

Abbiamo ordinato ed ordinismo quanto segue:
Articolo unico. E approvato l'unito regolamento

per l'esecuzione della legge 21 agosto 1862, visto
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del s!-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utfaciale
delle leggiedei decreti del Regno d'Italia,-andando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 14 settembre 1862.
VITTORIO EMANUEiÆ

QuixTmo SELLA.

REGOLAMENTO
PER LA VENDITA DE'BENI DBMANIALI

in esecusione della legge 21 agosto 1ssa, n. Iss.

Carror.o I. - Dei 6eni da porsi in vendita.
Art. 1. Saranno posti in vendita,giusta le disposi•

zioni della legge 21 agosto 1862, n 797, i bent rurali
ed urbani appartenenti al Demanio dello Stato in
ciascuna provincia del Regno
Art. 2. Unitamente al fundi sarà alienato tutto cið

ehe a sensi di legge forma pertinensa o accessorio
di essi; losoorte si vive che morte, i vivaio planto-
naie, le plante legnese da taglio e quegli utensili,
vasi, macchine, ecc., che occorrono alla coltivaEÍORD
dei fondi, gli ingssi ed afgeai e simili.
fion formano mai pertinensa od accessorigl fon-

do 611 oggetti di antichità e di belle arti, nè le mao-
chine amovibili ed estranee alla aultivazione ed alla
destinazione del fondo.
Art. 3. Saranno esclusi dalla vendits:
a) [ fabbricati occupati da uffisi governativi o ad

uso militare, I magassini o altri locali addetti a ma-
nifatture o a stabilimenti erariali di qualunque
specie;
b) Le saline e le miaiore;
c) l eanali e gli acquedotti;
d) I boschi che servono allesaline,alle fonderie ed

alle altre regie manifatture; ·

e) Tutto ciò che costituisceaccessorio o dotazione
di bent esclusi dal a rendita;
f) I dominii diretti, i consie le annualità perpe-

tue di qualunque natura.
La legge del 21 agosto 1862 ed il presente regola-

mento non si applicano si beni non destinati a far
parte del Demanio dello Stato.
Art. 4. Il Ministro delle Finanze, di concerto con

quello di marina, indicherá i boschi i quali devono
essere escinsi dalla vendita sieoome destinati ad use
J.)&.a MMoskara.
Art. 5. 11 Ministro delle Finanze designerà quelle

foreste e quegli altri beni, siano urbani orurali, che
per motivi specialio per ragioni d'ordine generale
non si reputa conveniente di porre in vendita.

ÛAPITOI,0 li. - OtlIG formation@ dei 50Mí.
Art. 6. I beni saranno distrlbuiti in piccoll lotti,

per gaanto sia compatibile cogl'interessioconomiei,
ecile condizioni agraria ecolle circostanse locall.
Art 7 I lotti si formeranno sia colla divisione di

un fondo in più parti, sia colla riunione, quando
possa reputarsi conveniente ed opportuna, di più
piccoli fondi in en sol corpo.
Art. 8. Nella formazione de'iotti slavrkspecial-

mente riguardo alla natura, alla destinaslone dei
beni e al dritti di aequa che vi fossero inerenti; si
farà in stilsa ehe ogniporzionedel fondo,per quanto
più si possa, abbia tutte le comodità e sia soevra di
servitu verso le altre parti; siprocurerà di soddis-
fare nel miglior modo alle condizioni economiehe
per etó eheeoncerne segnatamentela regolarità e 11
facile necesso degli apperzamenti, il sistema di col-
tara locale e l'irrigazione; avendo in mira di otte-
mere il maggiore e pin wantaggteso coneorso di of-
forte per la compra.
Saranno indioate le servità che fosse necessario

di stabilire nei fundi compresi in un letto a vantag-
gio di quelli di unaltro letto.
Art. 9.Gli edifisipotranno essere divisi in lotti se-

condo i piani, i locali o gli appartamenti di eut si
compongono, e secondo che potrà eüsere reputato
più conveniente.
CAPITOLO Ïil.- Ë&ÑA Š@ÊiFRÍSSEIONE $85 Oglorg ggi gni
Art.10. Il valore dei benisidesumerà daieontratti

di compra-vendita e di affitto, ove esistano, dal regl.

stri delPamministratione regolarmente tenuti, dal
catasti.
Quando manchino o sieno Insallicienti o inesattil

mentovati elementi, il Talore saràdeterminato me.
diante perisia sommaria da farsinel modo prescritto
agli articon 18 e seguenti.

'

Nell'un caso e nell'altro, si terri ragione det mm .

Bior prezzo che potrà essere eonseghenzadell'aper-
tura-di anore strade approvate o in corso di costru-
stone, a traverso o in vicinansa dei fondi.

recente di compra-vendita, 11 valore del fondo o del
suoi accessorli potrà essere desunto dalla stima o
dal contratto, tenendoconto delle condisloni speciali
le quali potessero aver inflaito sul presso explicita-
mente convenuto.

Art. 18. Il valore del fondi da a11enarsi sarà deter-
minato mediante perizia:
a) Quando 11 tondo non sia fruttifero;
6) Quando 11 valore non si possa con suficiente e-

sattezza desumere dal contratti, catasti e registri

delegati trasmetteranno ai direttori denganiali gli
elenchieolle perisieoriginali e i documenti secondo
i quali si è accertata la rendita e si è stabilito il

capitale.
I direttori, tenuti gli originali nel loro uficio, in-

vieranno sensa indugio copia degli elenchi e dei do-
cualecti che occorressero alle Commissioni pro-
vinciali.

CAP1TOLO Ÿ. -- Ofilf Û0MRif¾ †ÑAki•
Art. 28. La Commissioneprovinciale, giusta l'arti-

Si terrà anche ragione, pergaanto sia necessarlo
alla valatazione del fondo, delle eondizioni del capi-
tolato generale e di quetto speciale por la vendita di
ciascan fondo, e segnatamente del compensi che ri-
sultino a carico o a favore dell'acquirente per mi-
gliorazioni o per deterioramenti artecati nel fondo
dal conduttore.
Art. !!. Pei beni añittati stpregerà per norma il

maggiore del atti risultanti dat die ultiini contratti
di locasione, quando questi abbiano una durata non
minore di tre anni, e siano stati preceduti da pub-
bhei tocanti. Se i contratti abbiano una durata mi-
nore di tre anni, e non siano stati preceduti da la-
CBDti, Si prenderà per guida la mediadel presso dI
afntto degli ultimi nove anni.
Al Etto così determinato si agginagerà il valore

delle prestazioni accessorie, cosi ilsse come even-
taali; cioò l'ammontare dei provetiti annuali, se la
prestationi sono Asse, e la media delle somtne rt-
scosse dall'amministrazioneneg0 altimi cloque suni,
sequeRe sono eventuali.
Quando 11 itto o parte di esmo le prestazioniac-

cessorie si corrispondano non in danaro ma in ge-
neri, questi saranno ridotti in danaro secondo la me-
diadel pressidell'ultimoqataquennio, giustalemer-
eurfali del luogo det pagamento, e, in difettodi esse,
del mercato pia vicino.
Art. 12. Dalla somina del Etto e delle prestazioni,

determinata come all'articolo precedente, si diffal-
eheranno per quella parte cha é acarico del pro-
prietario:
a) I.e imposte annue, calcolate nella media del-

l'nitimo triennio;
b) Le spesedi produzione e di tnanntenzione;
c) I firelH, le decimeeogni altra prestazione pre-

diale.
Il residuo rappresenterà laTendita netta.
Art. f 3. Pef bent fruttiferi non sŠttati si prenderà

parlmente per norma la loro rendita netta. E questa
sarà determinata dalla mediaMia rendita di ogninualunate natura riscosWdar ••-tana nnt.l'ultimo quinquennte, dopõ avere daquella difalente
le spesedi coltivazione e quelle delfartteolo prece-
dente per la parte che tocca al proprietario.
Pei boschi d'alto fuato e pelboschi cedui sarà de-

terminata la rendita media netta sul numero degif
anni componenti l'intiero periodo.
Art. 10 Quando l'amministrazione non abbia ele-

menti certi per la deter-Inazionedelle spegedi ma-
notenzione e di coltivazione, la somsta delle spese
antidette saràEssata mediante un calcolo sommarlo
fondato sulla natura, la qualità e le accidentalità del
fondi, solle consuetudini e gli esempi analoghi, e
sulle regole pratiche dei periti locall.
Art. 15. La rendita netta aseertata come negli ar-

ticoli precedenti sarà ridottaa capitale aquelsaggio
d'interesse che, nel diversi luoghi al tempo della sti-
ma, corrisponda at giudizio delmercato pubblico dei
beni stabiti, avendo riguardo, da una parte ai rap-
porti di speciali ricerche locali, e dall'altra parte alle
condistooi generali del commercio e al prOE20 GOT-
rente del danaro.
Art. I6. Si terrà in conto separato, o per quella

parte che non sia stata compresa nel eapitale vala-
tato come agli articoli precedenti si aggiungerà il
valore delle plante leghose d'atto fusto, det vival o
plantonale, degli accessorti edegli oggetti mobili che
si vendano unitamente al fondo, desunto dai con-
tratti d'allitto, dagli inventari di consegne preceden-
temente fatte o dat registri od altri documenti del-
l'amministrazione.Orenonsiapossibiladeterminare
nel modo sopraecennato ilvatoredegli seeessorii del
fondo e degli oggetti mobili, si procedorà per mezzo
di perizia sommaria.
Art.17. Quando esista una stima oun contratto

dell'amministrazione.
lee perisie saranno sommarie e dovranno essere

comr intenel più breve termine possibile.
Art. 19. Il perito determinerà la rendita lorda del

fundo ricavandola dalla presunta quantità dei pro-
gotti e dal valore di'essi, secondo 11 prezzo medio
dell'ultimo quinquennio del mercato del lucio o del
mercato più vicino.
Per la determinazione della rendita netta e del

corrispondsote capitale saranno osservate le norme
stabilite rispettivamente agli articoli 13, it, iii.
Art. 20. ilei paesi ove è comunemente in uso 11

oontratto di colonia parziaria, i periti potranno per
la determinazione della rendita prendere a norma

il valore delle quote dominicali che secondo i con.
tratti e le consuetodini locali potrebbero convenire
aDe bondizioni del fondo da stimarsi.
Art. 2f. Potranno ancora i periti, nei casi nelquali

oiò sia praticabile con sufEciento esattezza, fare la
stima diretta del fotido secondo il presto venale nei ,
vari luoghi, e secondo il giudizio e 11 eriterio gette-
rate predominante sul toercato locale.
Art. tt. Ore si tratti di boschi, di terreni tungo i

Bumi o torrenti e simiti, di fondi che serrono ad in-
Alveamento, a bontticatione, o ne approittano, di
beni che contengono monumenti, oggetti d'arte e
simili,si dovranno inoltre indicare le speelali condi-
sloni da imporsi all'acquirente onde guarentire la
sicurezza del territorio e delle proprietà private, il
aianteftimento e lo sviluppo dell'irrigazione, e la con-
servazione delle foreste, degli oggetti d'arte, e dei
monumenti sopra accennati.
Art. 23. La formazione det lotti e le relative ope-

colo 7 della legge 21 agosto 1862, & composta dal pre-
fotto presidente, di due delegati del Ninistero delle
Finanze, e di altri due eletti dal Consiglio provia-
ciale anche fuori del suo seno.
Art. 29. 11 prefetto, presidente della Commissione

provinciate, sarà supplito, la esso d'impedimento o
di assensa, dal ownsigliere di prefettura che à desti-
nato a supplirlo nell'esercizio dello sue funzioni or-
dinarie.
Le funzioot di segretario della Commissione sa-

ranno dal presidente demandate ad un Impiegato
della segreteria della profettqra.
Art. 80. La Commissione potrà deliberare coll'io-

tervento di tre soli de'suci componenti.
Art. 31. Le Commissioni faranno esame:

a) Del modo come siano stati compilati gli elenchi:
6) Della aanvpaiensa ed opportunità della propo-

sta divisione in lotti;
s) Del procedimento tenuto per l'accortamento

della rendita e la determinazione del espitale.
Esse trasmetteranno unitamente agli elenchi ed

ai documenti il loro motivato parere al Ministro

delle Finanze nel più breve tempo ch sia possi-
bile.
.
Art. 32. Le Commissioni potranno chi, dere aqua-

lunque autorità od uficio inanziario glischiarimen-
tt e le notizie che eredono necessarie.
Art. 33. Le Commissioni daranno anche il loro av-

viso al Ministro intorno al tempo pin opportuno per
l'apertura de61i incanti o delle trattative private, e
potranno fare tutte quelle altre proposta che repu-
tassero convenientinell'interesse economiooe finan-
slario.

razioni di stima saranno eseguitadadelegsti del Mi- 11 Ministro potra richiederle del loro parere sopra
alstrodelfe Finanze, i quait potranno valersi della ogni altraquistione,ela in massima, sin in casi par-
cooperazione degli agenti tecnici delle Amministra- tioolarf.
sioni demanfali o di altre Amministra2foui delle Cmror.o VI, Delle approvasione e pubblicazione
finanze, e, dove sia possibile e necessarlo, anche di degli elenchi
quella di altri ufliefall tecnicigovernativi.-Inman. Art. 34. Dopo il parere ¢elle Commissioni prqvin-
oanza di esst potrando pure avvalersi dell'opera di einit, e dopo che siano apportate ne611 eleneht la
ingegneri ed strimeasdri privati, di cui stabiliranno modi6eazioniche potranno essere gladicate neess-
*•--*Iva emopetense usta ianorme generati che earle, gli eleneht medesimi daranno approvati dal
Terranno Basate dat Infa mmstruantwaimanse.Jiansle, indieherà se per

avventura debba escludersi dalla wèndita stenna del
CHITao IV. - Della compilazione degli elenchi' beni inseritti negli elenchi, e quando si debba pro-
Art 24. A misura che si compferanno le opera•

sloni di stima, i delegati formeranno elenchi o ta.
belle del beni cot lotti in cui sonodistribuiti, avendo
cura di fare elenchi distinti secondo la circoscrizio-
ne politica provinciale.
Quando un possedimentodemaniale siestendanel

territorio di più provinele, sari compreso nell'elen-
oo relativo alla provincia nella glorisdizionedella
quale risiede l'uffizio incaricato dell'amministrBEÎO-
ne del fondo.

cedere aíl'spertura del pubblici incanti.
11 Ministro potrà delegare questa facoltå ai pre-

fetii.
Art. 35. Gil elenchi approvati dal Ministro ver-

ranno comunicati ai rispettivi direttori demaniali
nelle varie provinele.
A cura di essi ne sarà fatta immedista pubblica-

stone nel giornale destinato a ricevere le faaersioni
ufnelati in elasenna provincia.
Nel tempo stesso nostranno for-ati estratti spe-

I lotti eomposti di fondi situatt in dueprovincie
contigue saranno riportati neglielenchi relativi alla
provincia ov'è la maggior parte dell'estensione di
oiasennodi essi, e se ne prenderà nota nell'elenco
relativo alfaltra provineis.
Art. 25. Ogni elenco dovrà contenere:
a) La denominazione, la natura, la consistenza, la

situazione,1alestinazione, i conâni di ciascun lotto,
e principalmente i dati catastali, indicandosi l'esten-
sione nella misura locale e nella misura legale in
ettari;

I diritti, i pesi, le servitù che vi sono inerenti;
Le contestazioni e le istanze giudiziarie che siano

pendenti;
11 valora estimativo del fondo.

6) La descrizione summaria dei fondi a cui appar-
tengono i Ictti.
Art. 26. Wegli elenchisarà separatamenteannotato

per ciascun lotto il valoredelle raccolte pendenti,
degli accessorit, dogh oggetti mobdi e simili.
Art. 27. A mano a mano che saranno formati, I

ciali pei beni posti in elasenn eireondario deBa pro-
vinela, e quesd elenchi parziali verranno trasmessi
agli afiel demaniali residenti nel cappleogo dei ri-
spettivi elrcondari.
Art. 38. I capi degli ufiel demanfaN di ogni cir-

condario, ricevuta la eomanleazione degli elenchi
speciali, farannocolla massi-a prestessa pubblicare
not comune ove i beni sono posd, e nei prinsipali
comuni del circondario, avviso dei beni ehe saranno
posti in vendita, indicandone 11 valore, e facendo
menzione del giornale della provincia nel quale sono
pubbliesti gli elenchi.
Art. 37 Dopo la pubblicatione dell'avviso, di cui

è parola nell'articolo precedente, sarà permesso a
ehiunque, sotto l'osservansa delle norme edelle cau-
tele da determinarsi dall'amministrazione demania-
19,di prendere conoscessa degil elenchispesialidel
l'6ficio circondariale, di vis.itare il fondo che si pone
in vendita, e di osservare i documenti depositati
presso l'ofBeio dell'amministrasicae demantale della

provincia.

APPENDICE

FAHAEEONE

RACCONTO DI F. DINGEIßTEDT

(DE. TEDzsc0)

Centmaulone - Vedi il numere 119

Roland ripose it quadro di Armegarda, ed
andò ad aprire la pena. Dopo essersi lavata le
mani dietro il paravento ed aver messo il cap-
pellino col velo, quest'ultima s'affrettava a par-
tire; ma Herr Krafft dopo avere mostrato tanta
fretta, or sembravaavere dimenticato gl'impegni
di affari. Si abbottonò senza fretta, lisciò per
bene il cappello, calzò i guanti 6Curi COIÎa preci-
sionedi chi dà importanza all'apparenzaesterna,
poi guardando il cronometro, disse alla figlia:
- Dodici e cinque minuti. Giacomo ed i pol-

ledri non sono puntuali, altrimenti li avrebbero
già annunciati. Ma non c'è furia, non si può an-
darsene d' qui senza congedarsi da Roland e sa-
lutare le sue visite.
Il sorriso di Armegarda svelava in quel mo-

mento un tantino d'amarezza. Lo strepito dei
passi cominciò ad avvicinarsi. Roland si affrettò
ad aprire l'uscio. Passi frettolosi sulla scala, un
saluto chiassoso di: addio! si fece intendere, e
l'Amazzone d'un salto si trovò nello studio.

CAPITOLO III.
31 medene.

- Ancora in ritardo? domandò l'arrivante.
con un'incomparabile voce di soprano che ri-
suonò nella torre come una campana.
- Sempre in buon punto -- rispose Roland

con un'affettuosa stretta di mano.
- Forse per la prima volta troppo per tempo

-agginnseellascorgendoHerrKrafftesuafiglia.
Ma queste parole a bassa voce furono perdute
nel caloroso abbracciamento in em l'allieva ed
il modelloArmegarda e l'Amazoneminacciavano
di divorarsi a vicenda.
Con una mano sulcuore, bella lettrice, diteci

se non èvero che quandonoialtre ragazzecipreci-
pitiamocon tantaviolenza l'umasull'altra in ogni
incontro giornaliero, come se fossimo rimaste
anni senza vederci, o prendessimo congedo per
una gita al polo settentrionale; non è vero
che si può scomettere cento contro uno, che in
tali casi internamento brameregamo di ammaz-
zarcireciprocamente se potessimo con un colpo
di spillo ?
Herr Krafft complimentò l'Aulasone coll'al•

legra galanteria del vecchio stile. Egli disse so-
lennemente:
- ÜOBì tardi, a mezzogiorno, si leva il sole l
Cui la dama rispose gettando il cappellino e

mostrando i capelh che erano d'un rosso bril-
lante:
- Che sole, Herr Kraft? Vuoi dire cometa;

ma per fortuna ho lasciato la coda di fuori.
Armegarda domandò chi aveva avata la for-

tuna di accompagnarla.
- Oggi piccolo corteggio añatto; esso con-

sisteva : l' Del vecchio generale Von Schall

fuori del servizio attivo, ma impegnato nel mio
in qualità di ombra; 2• Herr Moses Bliimchen,
.il fiore dei cavalieri, trasferito dal vecchio al
nuovo Testamento sotto il pseudonimo di Mo-
ritz Ritter von Blumenberg ; B• Il celehre mae-
stro della musica dell'avvenire signor Buller-
mann; 4° e o' I rivali confratelli della stamps, i
direttori del Giornale del mat4iNG e delle Eoti-
sie della sera; 6' Il mio degno collega Herr
Braun: una carrozza e due cabriolets pieni. Io
mi fermai al ponte perchè l'impresa proibisce
di passare nei sobborghi. C'ò un buon nu.

mero di socii del nostro Corpo che obbedisce a
tutte le prescrizioni insignificanti per poter vlo-
lare impanemente le principali. La mia vecchia
guardia nelle vetture od a cavallo fu sopraffatta
nel vedersi degradare allo stato di semplici fan-
taccini; ma non c'era rimedio, e fu obbligata a
marciare. Herr Ritter portava la mia mantiglia
che s'attaccava agli speroni ad ogni soffio di
vento. Sullermann condoevolumi di sue compo-
sizioni somigliava ad un buon genitore che con-
duce i figli a perdizione. I giornali del mattino
edella sera6idisputavano col miomazzo di fiori,
finchè lo ebbero fatto in due pezzi. Io col po-
vero generale al braccio marciava alla testa, ma
precisamente alla Casa di correzione suonavano
le dodici-l'ora fissata da Roland, il quale non
aspetta mai; per em battei una marcia a tempo
furioso, ed arrivai prima degli altri per tutta la
distanza di due volte la lunghezza del naso di
Blumenberg. La comitiva è giä stanca e senza
fiato.
Ridendo a crepapelle, ella si sdraiò sopra una

poltrona, dopo avere gettata la mantiglia so-

pra un Cupido nudo, nascosto tra Bli oleandri.

La in que1Ía posizione si scorge quanto l'Ama-
zone è bella. Se però il garbato lettore si per.
mettesse di fare una smorfia ricordandosi dei
capelli rossi, prenderemo la libertà di dirgli
che di bello non se ne intende, e che vada alla
scuola di Tiziano e di Rubens. Certo che non è
nostra idea di far passare per belli i capelli
brunorossi o color volpe a macchie. Ma i ca•

pelli di vero rosso, puro, delicato, oro fuso,
ondulati naturalmente, che circondano le tect-

pie ed il collo di riccietti ribelli al pettine,
adornano una testa di donna d'una corona

da bellezza, non regolare, ma che incanta. La
nostra eroina possiedeva altresì tutto quello
che deve accompagnare tale chioma; una car-
nagione di una brillante bianchezza, due guan•
cie tentatrici, e delle membra da servire di mo-
dello al più difficile dei pittori per rappresen-
tare la lassureggiante maturità della state. Gli
occhi dell'Amazone sono d'una tinta e d'una
natura particolare; non si può dire che siano
neri, grigi, verdi od azzarri, perchè riftettono
tutti questi colori, secondo che sono colpiti
dalla luce esterna o dallo spirito interno. 11
vecchio generale li chiama giustamente gli oc.
chi di Niao, tanto sono ingenni, mobili e pieni
d'espressione. A prima vista la sua bocca sem-

bra troppo larga, ma vedendo le perle che con-

tiene, ed udendo i gorgeggi che manda, restiamo
incantati in faccia a quelle eburnee labbra sia
aperte che chiuse.
Dietro sì precisa descrizione, il lettore può

formarsi una giusta idea della nostra eroina, ed
ha già colla sua perspicaciaindovinato che essa
appartiene al teatro. È dunque inutile di fare
sul di lei conto altro che copiare quanto segue ,

dal primo dizionario musicale; il suo nome è

Serafina Lomond : viene dalla Germania setten-
trionale; conta fra le più rinomateprime donne,
ed ha vent'otto anni d'età. Le principesse del
teatro, come quelle dei regni mondiali hanno
in comune l'inconveniente, fra i tanti vantaggi,
che la loro età è nots a tutti, sia guardando
Palmanacco teatrale, che quello del Gotha. Per
completare lo schizzo basterà dire che durante
tutto l'anno, d'estate, come d'inverno, veste di

azzurro chiaro. Al pari di tutte le signore che
devono cangiar spesso di vesti, fa una toeletta
la più semplice che sia possibile, e questa mat-
tina l'Amazone, nella saa graziosaeleganza, non
era dissimile alPapparenza da tutti gli altri
giorm.
Che Herr Hans Enrico Krafft abbia dimenti-

cato la preziosa ora della Borea, udendo la de-
serizione della processione trionfale dell'Ama-
zone ? Egli stava placidamente collandosi in
una sedia americana ai piedi dellaprimadonna,
ridendo al di lei riso chiassoso, esclamò tra se:
- Che il Cielo abbia compassione dell'uomo

che cade nelle sue mani!
- Quello chemi sorprende, ripigliò essa, si è

che degli originali come quelli che mi circonda-
no, non si facciano vedere per denaro. Essi man-
derebbero in rovina i nostri migliori comme-
dianti. Ma è tempo di parlare di cose serie.
Sarò presto obbligata di fare una visita al suo
ufficio, signor consigliere della Camera di com-
mercio.
- Non ne faccio parte, signora, rispose Herr

Krafft.
- Ciò non ostante, se io la nomino, ella ò il

mio vero consigliere intimo, e ministro delle fi-
nanze.
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Art. 38. Potrà ancor; chiunque prendere cono-

scenza deicapitolati che saranno depositati in cia-
sean uficio, contsnenti10 condizionigenerali e par-
tieolari dei contratti di vendita stabilite,secondo le

ngo espresse nel capitolo seguente.
CAPITOLo V II. - Delle condizioni generali

e particolari delle vendus.
Ark 39. La vendita dei beni sarà fatta sotto l'os-

servansa del capitolatogenerale e dei capitolatispe-
eiali per ciascun lotto contenenti le condizioni del
contratto.
Art. 40.11 capitolato generaleconterrà le seguenti

condizioni:
a) I fondi sivendono nello stato in cui si trovano e

come sono posseduti dal Demanio, con tutte le ser-
Titù attivo e passive e con tutti i pesi, livelli, cousi,
decime ed altre annualità perpetue che vi fossero
inerenti;
b) La vendita sarà fatta a corpo e non a misura.-

blon vi sarà luogo ad azione per lesione sul prezzo,
o a diminuzione di presso per pretesi errori della
perizia: -

c) Lo Stato non assumealtra obbligazione se non
quella della evisione, nel qual caso il compenso
spettante all'acquisitore sarà limitato al puro rlm-
borso del prezzo pagato alle Finanze, e delle spese
di aggiudicazione, ovvero al rimborso di quella mi-
nore somma effettivamente pagata dal terzo posses-
sore a colui che avrà agito per la evisione.
I frutti percepiti dall'ana e dall'altra parte sa-

ranno compensati in proporzione correspettiva del
tempo del possesso del fondo e di quello del paga-
mento del prezzo;
d) It compratore al intenderà obbligato per tutti
gli eretti di ragione col solo atto di aggiudiossione,
ma git obblighi deh'Amministratione sono subordi-
nati all'approvazione del contratto da parte dell'au•
torità competente;
e) Il compratore subentra in tutti i diritti ed in
tutti gli obblighi del Demanio, rispetto al fondo, e
deve mantenere i contratti d'affitto in corso all'epo-
ca della vendita, i quali non fossero rlvocabili ad
arbitrio del toestore;
f) Bono a carico dell'acquirente i compensi che

fossero dovuti in conseguenza di mfglioramenti fatti
nel fondo dal conduttore, e a suo favore i compensi
dovati dal eondottore per deterioramenti arreesti:

g) SIno al completo paga-ento del prezza e degli
lateressi relativi, 11 compratore concede e il Dema-
nio sequista il privilegio o la ipoteca speciale sui
fondi slienati a garansla del prezzo medesimo;
A) I capitolati generali oonterranno altresi le dis-

postrioni degli articoli 4, 6, 9, 10, i1, i2, f3, I4 e l5
della legge 21 agosto 1862, e la monstone che laven-
dita sarà fatta sotto l'osservanza della predetta
legge e del presente regolamento.
Art. 41. Nel capitolo speciale si indicheranno:
a) I beni da vendere, la loro denominazione, con-

finazione, consistensa, slinazione e i dati catastali;
6) I pesi e le servitù che gravano il fondo;
c) La Cassa presso la quale dovrà efettuarsi il pa-

gamentodel prezzo;
d) Tutte le prescrizioni e le condizioni ohesi ripa-

terà necessarlo di introdurre in riguardo alle circo-
stanze speciali dell'immobile e agli eventuali diritti
del terzi, e le condizioni speciali di cui all'arti-
colo 22.
Art. 42. Sarå nel capitoli speciali stabilita la

garanzia da prestarsi dall'acquirente per poter ta-
gliare i bosehl d'alto fusto prima del pasamento
integrale del prezzo, e sarà parestabilita la resels-
sinne immanusta det eenormeno ao n tag!Io si princi-
piasse prima della prestazione della cauzione, salvo
l'indonnismo dei danni e la perdita della prima rata
del prezzo.
L'ammontare della caurlone sarà egualealla dlŒe-

Tensa tra la parte del prezzo già pagata, e quella an-
cora da pagarsi.
Art. 43. Il capitolato generale sarà formato dal Mi-

nistero delle Finanze.
I capitolati speelali saranno compilati dalle dire-

zioni, o amministrasloni demaniali.
Carrromo Vill.-Degliiscanti.

Art. 14. L'apertura degli ineanti per la vendita di
elssaan lotto sarà fatta notaal pubblicomedianteap-
positiavvisi.
Gli avvisi conterranno:
a) Uindicazione esituazione del lotto: -
b) 11 prezzo sul quale si aprono gli incanti;
c) I pesi inerenti al fondo;
d) L'anno, il mese, il giorno e l'ora in cui si pga.

eederà agil inannti;
e) Il luogo e l'uinzio ove gli incanti saranno cele-
brati;
f) L'afôsio presso il quale sono depositati gli elen-

eht e le tabelle, i doenmenti relativi, i capitolati ge-
nerali e speciali di vendita;
g) L'ammotitare del deposito per cauzione delle
offerte;
h) L'indicazioneespressa che l'aggiudicazione sarà

deinitiva, sensa ammetteral successivi aumenti sul
presso diessa;
i) Le prinoipali Candizioni della vendita, di cui im-

porta che il pubðlico, secondo i vari casi, abbia co-
guizione;

I) Il modo con cui si precederA agli incanti.
Art.45. Oli incanti se5uiragno un mese dopodalla

data degli avvisi.
Art. 46. La pubblicatione deBli avvisi sarà fatta

dietro richiesta delle direzioni demaniali a cura dpi
siadaci o gonialonieri del comuni nel territorio del
quali sono posti i beni da aliscarsi, e di quello nei
qu,1i debbono seguire gli incanti.
Essa sarà rinnovata tre volte consecutue nel ter-

mine di un mese.
Art. 47. 6ti avvisi saranno altresi pubblicati per

una volta nel giornale della provincia destinato a

contenere le insertioni ufaciali.
Quando il valore estimativo del lottida alienarsi

superi lire 50,000, gli avvisi granno ancora pubbli-
cati una sola volta in tutti i capoluoghi del circon-
dario delle provincie limitrofe, e verranno inserti
nella Gassetta uffciale del Regno.
Art. 48. La pubblicazione degli avvisi, a cura dei

sindael o gonfalonieri, sarà fatta gratuitamente, me-
diante afissione alla porta degli ufdzi municipali, o
nell'albo pretorio, o negli altri luoghi soliti.
Essi sarannodirettamente risponsabili dell'adem-

pimento regolare delle pubblicazioni.
Tre giorni prima dell'apertura degl'incanti do-

Tranno far pervenire all'autorità incaricatadi preso·
dere agli incanti un esemplare degli avvisi col certi-
Scato della seguita pubblicazione. - Questi avvisi
saranno uniti agli atti d'incanto.
Art. 19. a cura degli agenti dell'Amministrazione

sarà anche fatta afissione degli avvisi alle porte de-
811niosi demaniali e finanzieri,e aquella dell'uf6zio
nel quale si dorranno tenere gli incanti.
Art. 50. Durante il mese dalla data degli avvisi, e

nel giorno stesso dell'aperturadegli incanti, fino al-
I'orastabilita, sarà lecito a chinnque di presentare
offerte per la compra del lotti posti in vendita.
Le oferte dovranno essere presentate all'autoritA

destinata a presedere agli incanti, ed accompagnate
da una cauzione consistente nel titolo di ricevuta
del versamento fatto in una cassa erariale del valore
efettivo della decima parte del prezzoestimativodel
fondo,oppure nel depositodi titoli del Debito pub-
blico, o di buoni del Tesoro.
Art. St. Allorehè le oferte sono presentate o fatte

a nome di più persone, queste s'intenderanno soll-
darlamente obbligste.
Art. 52. Clascimo può ofrire a nome e per inte-

resse di una terzapersona da dichiararsi.
Avvenuta l'aggiudicazione, l'oferente deve dichis-

rare ja persona per la quale haagito, e della quale
si intende essere egli garante solidale.
Non possono dichiararsi sequirenti persone inea-

paci di obbligarsi o quando non siano autorizzate
nelle forme stabilite dalle leggi da coloro che ne
hanno la tutela, o dalle autorità legittime.
La dichiarazione puð farsi dall'oŒerente ed accet-

tarsidallapersona,odallepersonedichiarateall'atto
don'aggiudicazione mediantela firma dell'una o delle
altre da apporsisul verbale d'mcanto.
Ove la dichiarazione non sia fatta nè accettata al-

l'atto dell'aggiudleazione, dovrà farsi al pifi tardi en-
tro tre giorni consecutivi mediante la stipulazione
di atto pubblico.
E solidale l'obbligazione delle persone dichiarate,

che hannoaccettato.
Art. 53. Quando l'aggiudicatario non faccia la di-

chiarazione nel terminee nel modi prescritti, o di-
chiari persone incapaci, o non legittimamente auto-
Jissate,o le persone dichiarate nga apeatti- No-
1gnaia..s.....set sermrue uel tre glorm, l'aggiudiea-
tario sarà considerato per tutti glielietti legali come
veroed unico acquirente.
In ognicaso la canzione prestata sarà valida, e ri-

marrà forma non ostante che l'offerta sia stata fatta
per persone da dichiarare, e sia stata fatta ed accet-
tata ladichiarazione.
Art. 54. Saranno ammesse offerte anche per pro-

oura.

Le procure saranno autentiehe e speciali, e ver-
ranno unite al verbale d'asta.
Art 55. Qualora alcuno in forza di disposizioni di

legge, o per la natura del suo possesso, avesse di-
ritto di conseguire il fondo ad un prezzo determi-
nato, od a prezzo eguale a quello dell'alienazione,
dovrà essergli particolarmente notineato il giorno,
l'ora, ed 11luogo dett'incanto, ed il valore del fondo
sucui sarà sporta l'asta, coll'invito dí intervenire
per farsi speciale offerente, o ripetera il fondo al
prezzo determinato dai patti, od a quello da altri
offerto.
Se avesse il diritto di pronunciarsi entro un de-

terminato termine, l'aggiudicazione fatta al migliore
offerente sarà condizionata alla dichiarazione dello
avente diritto.
Art. 56. Gli incanti saranno aperti del capoluogo

della provincia se il valore estimativo del lotto su-
peri lire 10,000; nel capoluogo del circondario o del
mandamento o protura, quando non superi quella
somma.

Nel primo caso si terranno negli uf6ei della pre-
fettura, ovverodella direzione demanfale dinanzi al
prefetto, od al direttore del demanio.
Nel secondo caso seguiranno presso gli ufici desi-

gnati dalla DirezioDO 49moniale.

Negli ineshtiinterverrà sempreun rappresentante
dell'Amministratione inanziera.
Si procedert agil iacan'i o per ischede segrete, o

per pubblica gara.
Sarà, secondo i Fari casi, preferita l'una o l'altra

forma d'incanto a giudzio delle direzioni del Dema-
sie, sentite le Commasioni provinelati.
Art. 57. Quant si proerda agli incanti per ische-

de segrete, l'a• orità che vi presiede aprirà le af-
ferre la seduta pubblica, e dichiarerà aggladicato il
fondo al mißlior Arente. Le oflerte inferiori al

prezzo estimativo del fondo saranno reputato nulle.
Art. 58. OY si proceda agli inennti per gara pub-

blica, si dichiarerA aperta la licitazione sul valore
estimativodel fondo indicato nett'avviso d'asta, o su
quello della maggiore oferta presentata prima del-
l'apertura degli incanti.
Primadiproclamarel'aggiudicazionesarkripetuta

per tre volte, coll'intervallo di cinque minuti fra
l'una e l'altra, b'ultima oBerta più vantaggiosa che
sarà stata fatta.
Art. 59. Ogal oEerta verbale in aumento non potrà

essere minore, p beni il eni valore d'incanto à in-

ferioreallelire2 ,dilire 10; sino alle lire 5000,
di lire 25; sino à lire 10,000, dl lire 50; sinoa 11-

re 50,000, dj lire (00; sinoa lire 100,000, di lire 200;
e pero6ni sommt maggiore,di lire 500.

Art. 60. Terranno immediatamente restituitt a co-
loro che non saranno aggiudicatari i depositi da essi
fatti per garanzia delle oferte.
Quando due p più persone avessero presentate o

fatte oferte di unprezzoeguale,e non si siano avute
oferte migliori, sarà preferita quella presentata
prima.
Quando fossero contemporanee, i due oŒerenti sa-

ranno invitati ad una Sara tra essi.
Quando non consentissero di venire alla gara, sarà

estratta a sorte una Relle oferte, e questa Terrà
preferita.
Art. 61. Il processo verbale d'incanto e diaggiudi-

Caslone conterrà:
a) Vora, ilgiorno, il mese, l'anno e il luogo in cui

segue l'incanto;
, 6) Il nome, cognome e qualità dei fansionari pub•
blici che assistono agli incanti, ed 11 nome e cogno-
me del banditore locariaato di pubblicare le oierte;
c) Il valoreant quale l'incanto à aperto;
d) 11 nome, coBoome, il nome del padre edomicilio

di ciascun oserente;
e) Le oferte fatte, una dopo l'altra, nell'ordine di

tempo in cui avven6ono ed il pressoofferto;
f) Liindicazione se rofferta è fatta in proprio co-

me o per persona da dichiarare;
g) B nome, co6nomeedomiellio dell'a56iudicatario

I o degli aggiudiestari, ed 11 nome del loro rispettivo
padre;
h) L'aggiudicazione definitiva del fondo fatta al mi-

glior offerente,colla indicazione del presso ultimo,e
della translastono del dominio del fondo ai patti ed
alle condizioni stabilite dalla legge e dat capitolige-
nerali e speciali.
Art. 62. 11 processo verbate sarà sottoscritto da

tutti i funzionari che vi hanno assistito, dall'aggiu-
dicatario e dalla persona dichiaratschesia presente,
qualora l'offerta e l'aggiudicazione sia stata fatta per
persona da dichiararsi. Sarà altresl sottoseritto da

due testimoni idonei e noti all'autoritiche presiede
agl'aneanti.
Art. 63. Quandonon si siano arnto offerte, o que-

ste siano inferin-i •E >•iero estimativo dgl fondo.
sarà compilato processo vernale negativo à moanto.
Art. 64. Nel caso prevedato all'articolo precedente

si tenterà l'esperimento di un secondo incanto col-
l'intervallo di a mese dal giorno in cui il primo ri-
mase deserto.
Si procederà allapubblicazione degli avvisied alla

celebrazionedel secondo incantonelmodo medesimo
che è stabilito per l'esperimento del primo.
Art. 65. Nel termine di 24 ore dall'aggiudicazione

avvenuta in seguite, sia del primo, sla del secondo
incanto, sarà consegnato all'aggiudicatario na certi-
ficato dell'autorità che ha presieduto agliincanti,4a
valere come prova dell'aggiudicazione.
Nel tempo stesso l'aggiudicatario pagherà laprima

rata del prezzo dello stabile e l'intiero ammontare
dei relativi accessoril.
Dall'altra parte gli sarà restituito 11 deposito fatto

a garanzia della offerta, oppure sarà imputato nel
pagamento di sopra detto.
Art. 66. 11 pagamento sarà fatto nella Passa era-

riale indicata nell'avviso d'asta o nei capitoli spe-
ciali.
Terrà esibitaal funzionario che ha presieduto agli

incanti la ricevuta contabile del versamento.
Art. 67. Barà con decreto painisteriale stabilita,

secondo le varieprovincie, la proporzione dell'aggio
da corrispondersi,1addove spetti,ai ricevitori dema-
niali, o ad altri contabili, per la ricezione ed i versa-
menti del prezzo del beni demaniali alienati.
Art. 68. L'aggiudicatario potr¢, in luo6odi paga-

mento, consegnare al funzionario cheha presieduto
agli incanti cartelle al portatore, o certilicati nomi-
nativi di rendita consolidata 5 e 3 p. 0¡O, colla di-
chiarazione di cessione pura efiempliee nei modi di
legge.
I titoli di rendit; equeglidata garanno ricerati al

prezzo legaledi borsa nelgiornodell'aggiudicazione.
Art. 60. U fondo s'intenga passato nel domipio e

nel possesso mio ad effettivo dett'acquirente dat

giorno della seguita aggiaticazione, salvo la condi-
rione risolutiva ehego -egnal'ap rovazione supo•
riore del eontratto, o che non sia pagata qualenos
delle rate del prezzo.

~

Da quel giorno l'aggiudicatariosabentra nel godi-
mento ¢ei frutti g jp tutti i diritti ed azioni compe-
tentialDemanio,nonchenell'obbligazionedelpaga-
mento delle imposte e degli altri pesi.
Art. 70. Quando Paggiudicazione segua nel corso

dell'anno amministratiro, i frutti eiwill spetteranno
al Demacio per la rata del tempo decorso lino al

giorno dell'aggiudicazione, eda quel giorno in avanti
al compratore.
Si farà luogo ai compensi reciproci secondo le leg-

gi e le consuetudini locali pei frutti naturali matu-
rati prima dell'aßgfudicazione.
Sarà correspettivamente, in proporzione del godi-

mento Uni frutti, reSolato il carico delle imposte e

degli altri posi.
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dei contratti.
Art. 71. La consegna del fondo sarà fatta intiera-

mente a spese del compratore entro il termine di
10 giorni dopo soddisfatto per intero il prezzo degli
accessorii e la prima rata del prezzo dello stabile.
I direttori demaniali delegheranno un loro rap-

presentante per effettuarla.
Art. 72. La consegna del fondo si intende fatta se-

condo le indicazioni e le descrizioni contenute negli
atti di stima e negli altri doenmenti, di cui ciaseun
cíFerente può prender notizia dopo la pubblicazione
degli avvisi d'asta.

11 pagainento del valore dégli accessoril sarà fatto
entro tre giorni dalla consegna.
Art. 75. L'aggiudicatario non potrà presentare re-

clami contro l'amministrazione per la consegna rice-

vuta, dove non ne fasela mensione speellienta e ri-
serva espressa nel processo verbatedi consegna.
I reclami, a cál si rlferiscono le riserve, dovranno

presentarsi entro 20 giorni dalla data dell'aggiudica-
zione al direttore demaniale della provincia, ilquale
darà la sua decisione motivata nel termine sneces-
sivo dl altri dieel giorni.
Art. 74. Sulla base del capitolato generale e spe-

etale,del processo verbale di aggiudicazione e de611
atti corrispondenti, si procederà, quando occorra

per le leggi del luogo, aliastipulaslone del contratto
di compra-Vendita nel termine di quaranta giorni
dalla data dell'aggiudicazione anzidetta.
Il contratto sarà stipulato con atto pubblico per

mano di notaio o di altro funzionario autorizzato a
ricevere atti pubblici, semprechè, secondo le leggi
del luogo, sia ciò necessario alla trasmissione del di-
ritto di proprietà dei beni immobili, od alla efilenefa
e conservazione del privilegio o dell'ipoteca compe-
tente all'amministrazione pergarantiadelpagamento
delle rimanenti rate del presso.
In tutti i cast l'aggiudicatario potrà richiedere che

si stipuli 11 oontratto mediante atto pubblico nota-
rile.
Art.75. Nei contratti saranno stipulate le clausole

e la cautele legali necessario adassicurare il paga-
mento dei resti di prezzo da farsi all'amministra-

zione, in rate egnali anticipatamente in ogni anno, a
cominciare dal giorno del pagamento della prima
rata, coi relativi Interessi saalari al li per cento.
a... vo. I processa vernan el aggiudicazione, O I

contratti cogli atti edocumenti relativi saranno tras-
messi per inezzo dei direttori o amministratori de-
maniali al Ministro delle Finanze od af funzionari

delegati dal Ministro per l'approvazione di essi.
11 Ministro potrà delegare a tal ine gli stessi di-

rettori demaniall.
Se il valore del contratto eeeede la somma di lire

2ti,000, sarà sempre trasmessoal Ministro, all'appro-
vazione del quale dovrà precedere l'avviso del Con-
siglio di Stato.
Art. 77. Saranno registrati alla Corte dei conti o

negli ufnzi de'suoi delegati i decreti del Ministro o
dei suoi delegati per l'approvazionedei contratti.
Art. 78. Barà pagato il diritto Asso di una lira:
a) Pei processo verbale di aggiúdiensione;
6) Per la voltura del fondo nell'aficio del estasto;
c) Per la inserisione delle ipoteche e dei prirliegi

a favore det demanio;
d) Per le iscrizioni e trasorisioni ipotecarie che

potessero ecourrere nell'mteresse dell'acquirente.
Art.79.Le spese d'incanto e di stipulaelone del

contratto di compra-vendita a della copia antentica
diesso,daservireperusodelfamministrazione,sono
a carico del compratore. Esse verranno liquidate dat
direttore demaniale, e saranno pagate colla prima
rata.

Art. 80. I titoli di proprietà e di afitto, ove esi-
stono, saranno consegnati at compratore nelfatto
del pagamentodell'ultima rata del presso.
Durante lemorepel pagamento integrale del pres-

so, il compratore potrà richiedere copie legati dei
documenti ansitettig suospes:
Non saranno consegnati quel titoli o dopumenti

che risguardassero ancora fondi o diritti ppettant)
all'amministrazione, salva al compratore la facoltà
di farna estrarre emple legali a gae spese.

Ove i doenmenti riaguardsssero fondiaequis•ati da
più cumpratori, sarannoþþsegnati¿ a quello che
avràcompratoper an prezzo maggiore. Gli altri a-
equirenti avranno verso H deposkariodeidoenmenti
i diritti che loro competono per le6ge.
Art Si i direttori demanistiiprovvederanno affin-

chè segua nei registri censnari si passaggiodeifondi
al nome degli acquirenti.

Cartroro X - Degli incanti a rischio s spese
dell'aggiudicatario.

Art.82.Qualora sideresse farinogo a nuoviin-
canti a rischio e spese deltaggiudiestario, a norma
dell'art. 13 della legge 21 agosto 1862, pel ritardo di
tre mesi al pagainento di una rata qualunqua del

prezzo, o pel ritardo al pagamento della prima rata
e del presro intero degli accessori, di cui è parola
nell'art. 26 del presente regolamento, 19 Direzione o
l'Ammielstrazione demaniale farà pubblicare avviso
nel capoluogo della provincia e nel comune dovedo-
vrà seguire l'incanto.
L'assiso sarà pubblicato 15-giorni prima di quello

stabilito per la licitazione, e conterrà le indicazioni
espresse nell'art. 44 del presente regolamento, colla
dichiarazione che nonsiprocederà a secondo incanto,
e che l'aggiudicazione potrå seguire anche a prezzo
inferiore a quello stabilito dall'Amministrazione, o
risultato dal precedente ineanto.
la tutto 11 rimanentesi osserveranno le regole sta-
bilite nel capitolo precedente.
Art. 83. L'aggiudicatario ipadempiente sarà obbli-

gato con tutti i modi di legge at pagamento delle
spese dell'incanto, eccetinate soltanto quelle della
stipulazione del contratto e delle copie dei documen-
ti, che saranno a carico del nuovo aggiudicatario.
Sarà ancora obbligato al pagamento della differenza
che si fosse verlicata in meno tra 11 prezzo della pri-
ma aggiudicazione e quello ottenuto netrineanto, e
di qualunquealtro danno che fosse derivato dal suo
inadempimento.
Art. 80 il debito dell'aggiudieptario inadempienti

per ispese, per differenzadi prezzo o per altri danni,
si farà constare mediante certiBeato dell'Ammini-
strasione.
Art. 85. L'aggindleatario inadempiente perderà la

prima rata deil presso che avesse pagata.
Sarà contrapposta al suo debito la somma delle

altre rate cheavesse soddisfatte,l'aumentodi prezzo
che si fosse ottenuto ooi nuovi inoanti, e fammon-
tare delle somape che avesse pagate pel valore degli
accessori del fondo.

CAPITOLe XI. -- Delle tranative private.

Art. 86. Quando nè il primo, nè il secondo incanto
abbia sortito il suo effetto, i fondi saranno vendati
a trattativeprivate anehe secondo una nuova forma-

sioneidei letti.
Art. 87. La offerte di compera dei beni immobi!I

mediante trattative private potranno essere presen-
tate al Ministero delle Finanze, e alle Direzioni de-
maniali nella cui 6inrisdizione sia il territorio ove
son posti i fondi.
Art. 88. I direttori demaniali sono autorizzati ad

alienare a trattative private lottistacenti e indipen-
denti, il cui valore estimativo, compresi gli accessori,
non superi L. 10,000.
Art. 89. Le vendite trattste privatamente dai di-

rettori demaniali dovranno essere htte sotto l'osser-
d.u- mandiziam arahlue- r.- Iw. Na re

trannoessere Tarlate le condizioni del capitolato ge-
nerale.
Le condizioni del capitolati speciali potranno, se-

condo i vari casi,essere mutate a giudizio dei dirot-
tori demanialic
Art. 90. I contratti saranno stipulati a spese del

compratore presse il Ministero delle Finanze, o
presso le direzioni demanisli.
Ocoorrerà la forma di atto pubblico sempre che

secondo le leggi del inogo sia elò necessario per la

trasmissione del diritto di proprietà dei beni immo-
biti o per la iscrizione ital privilegio o dell'ipoteca a

favore del demanio sal fondo allenato.
Ë in facoltà del compratore di richiedere in ogni

altro caso la stipulazione perattonotarile.
Sarà anebe aspesedelêopspratore data alla pub-

blica amministrazione copia antentlegdell'atto nota-
rile.
Il compratore pagherà inogni caso, oltre alle spese

della stipulazione, i diritti stabiliti alle lettere b), c),

d) dell'art. 78.
Art.91.Icontratti itipulati saranno resi esegui-

bili con deereto del Ministro delle Finanzeodei puoi
delegqti pel modo stesso e colle distinzioni stabilite
pei contratti stipulatt dopo pubblici inoanti.

CmTomIII.- Disposizioni generali e fransitorie,
Art. 92. I beni demaniali di ami,essendo stata au-

torissata la vendita prima deMa pubblicazione della

legge 21 agostp igsg, q•79¾si trovi aceertato il va-
Iore, saranno posti is vendita sulla normadel prezzo
giA astimato, e senza che si debbano rip.etere gli atti
e le formalità 6ià compinte prima della pubblica-
zione del regolamento stesso.
Art.93. Sono abrogate le disposizioni regolamen-
tarie vigenti nelle varie provincie del Regno intorno
al modo della vendita dei beni demaniali in quanto

- Vale a dire che le occorre ancora del de-
naro.
- Ancora?
-- Non ha già ritirato per due mila talleri il

mese scorso dalla mia banca?
- Tutti partiti, signor ministro.
- Dunque debbo avvertirla seriamente, mia

sovrana, che agisce senza pensare alle conse-

guenze. •

- A che servirebbe allora Pavere il migliore
dei ministri responsabili? Oppure vuol ella ri-
nunciare al portafoglio e farmi chiudere il conto
colla saa banca?
- Questo no; Pavverto solo che ha bisogno

d'un tutore.
- Sono d'età maggiore.
- In tutto eccetto che negli aKari di denaro,

nei quali potrebbe prosperare se volesse. È un

pezzo che desiderava ammonirla su diversi sog-
getti. Se ella non viene da me, la cercherò io.
E ella disposta a ricevermi, ma senzaseguíto nè
grande nè piccolo ?
- In udienza privata, assolutamente secreta.
Una stretta di mano delle due parti suggellò

la promessa d'appuntamento; ma il ministro
delle finanze dopo averla baciata due volte, ri.
tenne nella sua la mano delicata della sovrana
al di là del tempo concesso dall'etichetta.
Un'occhiata di sbieco d'Armegarda cadde pe-

netrante sul piccologruppo che conversava. Sino
a quel momento ell'era rimasta come attonita
dinanzi ad un largo quadro non finito, posto da
Raf sul cavalletto del maestro; era l'Amazone.
Roland senza fare attenzione al colloquio nè
alle risa stava accomodando i pennelli ed i co-
lori, e collocò la sedia pel modello. Sia egli, che

Armegarda sembravano irrequieti, impazienti,
e quasi confusi; si tennero da parte, esolamente
quando Giacomo annunziò i polledri mezz'ora
dopo il tempo fissato, Armegarda volgendosi a
Roland, disse in fretta:
-- Ciochè mio padre ha detto scherzando or

ora.....

- Non Pho male interpretato -- terminando
la frase disse con serietà Roland.
Poi venne la separazione con una nuova spesa

d'abbracciamenti e di baci per parte delle due
dame. Herr Kraft si voltò sulla porta e disse:
- Contiamo sopra di lei signora e di Roland

per sabato; è Pultima serata della stagione di-
mia figlia - Forse una sorpresa, aggiunse al-
Porecchio della cantante.
- Addio - A rivederci.
L'Amazone che si era alzata alla loro par-

tenza, passeggiava su e già nello studio con un

passo tragico : poi fermossi ad un tratto di
nanzi a Roland, che teneva in mano la mazza

per mettersi al lavoro, e domandògli in fretta:
- Che ha quest'oggi la principessa della

Banca?
Per risposta egli diede un'alzata di spalle.

L'Amazzone continuò :

- Non posso sopportare questo personaggio
in miniatura, che vuole passare per una donna
soprafina, col suo contegno artificiale, colle sue
arie misteriose e le interminabili lezioni nel
tuo studio. Mi sorprende che tu non la prenda
lei invece di me per modello delPAmazone;
col suo frustino, col suo vestito da caval-
care, ed il resto, ha più l'aria di un'Amazone
di me. E quale fragranza lascia dietro di sè!
E una vera profumeria ambulante. Pomata

alla violetta, essenza di viole, polvere di viole,
viole dal principio alla fine. Io pure amo le

viole, ma all'aria aperta in campagns, nei bo-

schi; ma qui l'odore da ai nervi di chi sta bene.
Bisogna cangiar Paris, che è soffocante.
Ed impetuosamente aprì la finestra e si mise

a guardar fuori. Rolando si avvicinò a lei e con
voce calma le disse toceandole una spalla:
- Quando ti sarai rinfrescata cominceremoa

lavorare.
-- Lavorare, sempre lavorare. Scappo da tre

ore di ripetizione al piano per venire ad una se-
data di due ore. Questa sera m'aspetta un con-

certo filarmonico, domani mattina una confe-
: renza col mio agente, poi un'altra col paph
Krafft, quindi una terza col sovraintendente.
Posdomani sera grand'opera. E sempre ed in

tutto abbandonata a me stessa, senza prote-
zione, nè sostegno. Quanto sono stanca di que-
sta misera vita, che la gente stupida ed accie-
cata invidia. Se sapessero quanto volentieri can-
gierei con uno schiavo!
Roland lasciò passare questo sfogo dell'ani-

mo dell'artista, che trovava un'eco nel proprio
pensiero, e dopo una breve pausa, disse come

parlando a se stesso:
- Ecco finalmentela primavera all'opera.Fa

del bene Posservare la sua attività sì tranquilla
e si artistica. In una sola notte cogli stessi co-
lori usati per migliaia e migliaia d'anni, dipinge

. ancora di verde il mio castagno. Quando i bot-
I toni sbneciano sono come inverniciati di nuovo;
le giovani foglie chiuse e piene di rughe sono

come le faccie dei bambini neonati.
- Hanno forse i neonati delle rnghe ? do-

mandò sorpresa la prima donna.

-- Precisamente, hanno delle delicate rnghe
intorno agli occhi ed alla bocca come i vecchi.
- Devono essere molto brutti allora i bam-

binit
- Nulla v'ha di brutto nella natura, e non

v'ha neppure transizione subitanes.
Il suo mo-

vimento s'aggira inun circolo che compendia la
fine nel principio. L'inverno e la primavera im-
percettibilmente si confondono assieme como

due note diferenti, ma affini. Ognuno ne sente

la diferenza. Vedi, Giacò stesso s'aeoorge senza
almanacco quando arriva la primavera. Allora
si eiede sul piû alto ramo dell'albero perpigliare
il sole sulla suavecchia nuca.
- Ehit Giacò, Giacò!
Un grosso corvo nero si avanzò adagino e si

posò sulla spalla di Roland, poi guardò alterna-
tivamente lui e la cantante, e beccò il meda-

glione d'oro che questa portava al collo. Questo
nuovo arrivato era l'ultimo animale che festava

dell'ospitale di veterinaris, e si pretende che

avesse almeno cinquant' anni. Lungo tempo
prima aveva appartenutoad una donna che pas-
sava per istrega, e menava vita in compagnia
degli spettri nel sobborgo di Santa Margaria.
Essa riceveva visite da signore di rango, lequali
volevano conoscere i segreti della fortuna, edin
tali circostanze il corvo eseguiva una parte im-

portante. Spargendo del cañè in polvere sulla

tavola, si faceva passeggiare sopra gravemente
faccello, e nelle impronte delle zampe la vecchia

leggeva il futuro. Se poi cominciava a gridare,
era un segno infallibile di fortuna straordinaria

sia buonachecattiva.Dopo la morte dellastrega
Giacò si rifugiò ín un granaio, dove la sus

I attivita si esercitava ancora in opere nefaste,

dando, cios, la caccia ai topi ed alle lucertole:
Poi in conseguenza d'una infreddatura presa
nelPinverno, per essere stato abituatoa viverein
una atenig calg ettenne Pammissione nelfo-

spitale veterinario. Il medico omeopatico, mal-

grado lo smodato uso di aconito, non riescì a

guarire il corvo, ed i tentativi per farlo parlare
non ebbero per efetto che di fargli perdere
completamepte la voce ¡ solo diventando muto

gaarì del rafreddore. Il povero Giacò invece di

gridare non fa altroche aþrire il becco; in sì

misera condizione venne preso da Roland, col

quale strinse la piMuum amään.

11 suo posto prediletto era sulla cima del ca-

valletto del maestro, dove rimaneva delle ore

colla testa nascosta sotto le ali. Nel corso della

loro lunga relazione , Roland riescì ad inse-

guargli un esercizio molto ammirato dagli al-
lievi. Quando chiamava: « Giacò, ho caldo »

il corvo si metteva sulla sua testa e gli faceva

vento colle sue grandi ali nere. Tutti nello stu-
dio amavano l'uccello, eccettuato_Raf, che du.

bitava della di lui onesta, e lo accusava aperta•
mente di rubare ora dei sacchetti di colore, al-

tre volte della gomma da cancellare i segni di

matita. E come se Raf avesse sempre le sac-

coccie piene d'oro, soleva dire: « Non bisogna
lasciare na oro nè argento dove c'è questa be-

stia. »

(Continua)



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA
.

sieno contrarie alle disposizioni del presente rego.
Iamento.

Visto d'ordine di Saa Maestà
fi Ministro delleFinanze

0. Sat.r.x.

N•4627.
REGIO DECRETO Col gttale cessa di essere ok
bligatoria la pubblicatione degli elenchi esti-
magiri per la vendita dei beni densaniali.

17 settembre 1868.

VITTOltl0 EMANDELE ll

PER GRAZEA DI DIO E PER TOLONTÀ DBl.L& E1ZIONE

IlE D'tTALIA.
Enlla proposizione del Ministro delle FiBBBEB;
Visto 11 pareredel Consiglio di Stato, emesso in

adunanza del giorno 28 agosto 1868,
Abbiamo deeretato e decrettamo:
Articolo snico Per le rendite dei beni demaniali,

chesi eseguiscono in forza della legge de13i agosto
1862, n. 193, eessa diessere obbligatoria la pubblica-
Elone degli elenchi estimativi, prescritta dagli arti-
coli 35 e 36 del regolamento approvato con Regio
neereto 14 settembre 1862, n. 812.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dallo Stato, sia inserto nella Raecotta ufietale
delle leggi e dei decreti delRegnod'Italla, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firense addl 17 settembre 1868.
VITTORIO EMANUIELE.

L. 6. Canaan-Dieur.

Durante la temporanea assenza da Firenze di
S. E. il comm. avv. Stefano Castagnola, la reg-
genza del Ministero d'Agricoltura, Industria e

Coinmercio fu affidata con R. decreto del 22
settembre p. p. a S. E. il Ministro dei Lavori
Pubblici.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
ll comando superiore della Guardia nazionale di

Firenze haemanato il segpente:

Ordine del giorno 11 ottobre ISTO.

Ugli, sottagiciali, caporaN e mitid,
Mentre io disponevamia rendervi noti i ringrazia-

menti che mi espresse personalmente l'ooorevole
presidente della Deputazione romana per i servizi
che avete prestato ed ai quali siete accorsi ben nn-
merosi in omaggiodegli illustri apportatori del Ple•
biserto che ha unito ah'Italia Roma e le suo provin-
cie, mi è giunta una ofBefale sullo stesso proposito
dell'egregio nostro it. di sindaco, cheho ilpiacere di
comunicarvi, del tenore seguente:

• Ill.mo signor comandante la Guardia nazionale
di Firenze.

• Li 10 ottobre 1870.
a Nell'annunziare ai miei concittadini il grande

evento compiutosi ieri in Firenze, io diceva: La
Guardianazionalecoffaceerrerenumerosacomsaccorse
semprequandofuchiamata a pensiden a der- J·n.
città, si popolo coi suoi cordiali saluti ed auguri ai Ro-
mani, meglio che gli addobba e le cerimonis oficiali, fa-
ranno manifesti anche una volta i sentimenti dei Fso-
restini per il Re, per l'Italia, per Roma.
• Il fatto ha dimostrato splendidamente come lo

non m'ingannassi nel prendere questo impegno per
i miel coneittadini, e mi è caro di pregare la S. V.
Ill.ma di far conoscere si signori uficiali, sott'ufli-
ciali, caporati emiliti della Guardia nazionale il gra-
dimento della Deputazione romana espresso alla
S. V. Ill.maed a me dal venerando suo presidente,
non che la soddisfazionedell'autorità comunale.

a ll jf. di Sindaco
e Uannino PERUZZI, a

a Ugiciali, solfugiciali, caporali e militi,
Sono lieto che il mio interinato nel comando di

questa eittadina milizia mi abbia oferto Poccasione
di rendervi il presente pubblico encomio, cheper
me riesce di gratissims soddisfazione, e per voi ha
l'effetto di mostrare seropre di piti come apprersiate
il sentimento del vostro dovere verso la patria, e
qual sia l'affezione che nutrite jier le libere istitu-
sioni che la governano e la rendono ormai, con
Iloma alla testa, compiutamente indipendente ed
unita.

Il colonnello comandants superiore interinale
DOKENCO BAI.HNI.

- Leggesinel ConteCaesar che la Deputazione ro-
manasirecavailmattinodimartediinearrozzedigala
alla Basilica di Superga, accompagnata dai consiglieri
comunali di Torino, Noli, Trombetta, Maliano, Villa.
marina, Pantaleone, Villa Tommaso, Villa Vittorio,
Oytana e Agodino.
Ricevuti nell'atrio della Basilles dal comm. abate

Stellardi, prefatto delin Reale Basilica, essi visita-
rono le tombe del Reali di Savola, dove, dopo
di:Crere assistito ad una funzione religiosa, depa-
nevano sulla tomba del Magnanimo Re Carlo Alberto
una corona, corona in argomento di perenne grati-
tudine e di Vito afetto alla veneratamemoria di tanto
Principe.
A nome della cittadinsura romana e della Deputa-

zione, il principe Ruspoli pronunciò un nobile ecom-
movente discorso, a cui risposero con affettuoso pa-
role l'abate Stellardi e il uiarchese di Villamarina.
Fatta poscia una refezione, gli egregi Rappresen-

tanti di Roma facevano ritorno in Torino, dove giun-
sero verso le ore tre del pomeriggio.
-L'halis Militare arnunzia the ledivisioniil',

12. e 13•sono sciolte.

- La Direzione generale delle ferrovie dell'Alta
Italia avvisa che in seguito alle modiñeazioni state
introdotte nell'orario della ferrovia del Moneenisio,
si previene il pubblico che a datare dal 10 corrente
mese 11 treno internazionale per la Francia che
parte da Torino per Susa alle 5,25 ant. prenderà
pure viaggiatori muniti di biglietti diretti di terza
classe per oltre Susa, avvertendo che il treno da To-
rino a Susa che patte alle 5,50 antimeridiane cessa
da detto giorno di essere in coinciden2a colla ferro-
sia del Moncenisio.
Avvisa inoltre che in seguito alla cessazione del

servizio di diligenza che coincideva colla corsa D a

Magadino sul Lago Maggiore, a datare dal giorno it
corrente la detta corsa partirà dallo scalo di Loenr-
no invece che da quello di Magadino, e seguirà fra
Locarno ed Arona l'orario attuale

- La Gassetta di Genora dell't i pubblica la se-
guente avvertenza:
La maggior parte delle società mineralogiche della

Sardegna, che hanno lin qui avuto il principale loro
sostegno nella floriderza delle case bancarie e com-
merciali francesi, inglesi e belgiche, hanno, in vista
delle attagli condizioni del credito e dell'industria,
deliberato di non riattivare i loro lavori.
Intanto si avvicina la stagions in cui dalle varie

provinele d'Italia accorrono in quell'rsela gli operai
colla spergza di attuare i guadagni ottenuti nelle |
passatestagtoni; ed ora invece al loro arrivo si tro- :

verebbero quasi tutti senza lavoro con grave loro

danno e non sensa quello dello inanze dello Stato,
il quale dovrebbe prusredere al rimpatrio di queste
persone che naturalmente ignorano il ristagno abe
in tutte le lodostrie e specialmente in quella mine-
rariasi lamenta. Ad evitare si grave inoonveniente'
si rende ciò a pubblica notizia amachè i minatori e
i bracciantt conoseano la vers condizione delle cose
e non intraprendano il viaggio alla volta della Sar-
degna se prima non abbiano aŒdamento certo di
lavoro, o non posseggano almeno i messi per rim-
patriare.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA
Avviso di concorso.

11 Consiglio provinciale di Mantova con delibera-
zione6 andante settembre ha elevato alla sommadi
Ifre 4000 l'annuo onorario isso inerente al posto di
Preside nell'Istituto industriale e professionale con
Scuola agraria inquesta città, oltre ad un assegno
particulare per la spesedi cancelleria, e volle aperto
il concorso pel conferimento di tale carica.
Loattribuzioni ed i doveri inerenti alla carica

stessa sono io generale contemplati dal titolo IV
e Dalla istruzione tecnica e nella le6ge i3 novem-

bre 1859 pel riordinamento della istruzione pubbli-
ca, il quale titolo venne esteso edapplicato allepro-
vincie venete e di Mantova colla legge 3i maggio
1868, 0. 4415. Sono pure contemplate dai regola-
mento approvato col R. decreto 18 ottobre 1865,
n. 1712, ed estesoalle ora dette provinele coll'altro
decreto ßeale 20 febbraio 1867, n. 1874, forma già
l'osservanzadi ogni altrasuperiore disposizione.
Il concorso rimarrà apertoa tutto il mese di otto-

bre prossimo, e la nominadel Preside sarà fatta dal
Consiglio provincialenel modo che stabill colla sua
deliberazione 9 dicembre 1887.
Nellaseelta del Preside sarà tenuto calcolo dei ti-
toli prodotti dat concorrenti, come:
a) Diploma de laurea in una o più materie;
6) Patenti di abilitazione ad insegnamenti pub-

blici;
c) Attestationorevolisulfeserciziopratiæneidetti

insegnamenti;
d) Deeretidi nominaaprofessore ed allaDirezione

di istituti tecnici o di altre seuole pubblieha;
e) Diplomi accademiel ottenuti, ed opere pubbil-

cate nellematerle letterarie o scientinche.
Le domande dovranno essere presentato entro

l'ottobre prossimo al protocollo di questaDeputa-
sione provinatale, osservando in esse le prescrisioni
sul bollo, e sarà poi libero al conoorrenti di esa-
minare nella segreteria della Deputazione stessa lo
statuto organico dell'istituto in data it novem-
þre i868.
Mantova, 24 settembre 1870.

Il Prefeue Presids
6. Benemarrr.

DIAR,IO
.

La delegazione del governo francese resi-
dente a Tours, per quanto ne scrive la Li-
berté, avrebbedeciso di trasferirsi a Bordeaux.
Siccome tuttavia il trasferimento pare che
fosse principalmente motivato dalla conve-
nienza di riunire piuttosto in quest'ultima
citti la Assemblea costituente, e siccome è
noto che la riunione medesima è stata inde-
finitamente prorogata, rimane ora a sapersi
se nulla ostante la traslazione avrà luogo
nelle presenti contingenze.
Il giorno 9 si sapeva a Tours che il signor

Gambetta era uscito da Parigi e che si diri-

geva alla volta di quella citti. Si sapeva inol-
tre che egli vi recava iI decreto inteso a pro-
rogare di nuovo le elezioni.
Stando alle opinioni espresse dal Consti-

tutionnel, questa notizia di un'altra proroga
relativa alle elezioni non avrebbe prodotta
buona impressione.
Il signor Gambetta, cosi si esprime in pro-

posito il giornale citato, ci reca un decreto
inteso ad aggiornare indefinitamente la riu-
nione dell'Assemblea costituente. Il fatto &
grave. Sarebbe tempo che i membri del go-
verno della difesa nazionale si mettessero
d'accordo su di questa questione capitale.
Eglino fanno decreti sopra decreti; uno con-
traddicente all'altro. Se la delegazione di
Tours dice si, il governo centrale dice no.
Oggi la riunione diuna Assemblea costituente
sembra loro indispensabile, e la decidono;
domani giudicano il contrario, e la differi-
scono. Queste oscillazioni cominciarono il
giorno in cui il signor Giulio Favre si recô a
far la sua visita al quartier generale prus-
SIRRO.

Il decreto che ci è recato dal signor Gam-
betta è il quinto che il governo ha emanato
intorno alle elezioni. Ciò vuol dire che egli
ha routato avviso cinque volte. S'intende che
non bisogna essere troppo severi nel pronun-
ziare giudizisulla condotta del governo in cosi
difficilesituazionecomequellain cui viviamo.
Ma insomma è una triste veritå che conti-
nuando le cose a procedere corne procedono
tutto inclina verso l'anarchia. È urgente che
il governo si ritempri merci il pubblico voto.
È urgente sapere se il popolo ratifichi gli atti
che da un mese e più si compiono in di lui
nome. Il paese versa in una angoscia estre-
ma; esso non sente una mano ferma; esso
ha bisogno che si ponga fine alla disastrosa

esperienza.
Da Lione scrivono che le cose vanno me-

glio; che la quiete vi fu ripristinata, e che le
autorita governative hanno ripreso il nor-
male esercizio delle loro funzioni.
Il Moniteur di Brusselle pubblica i decreti

reali concernenti lo scioglimento dell'esercito
di osservazione e di quello di Anversa, e dis-
pensa dalle loro attribuzioni i comandanti in
capo di stato maggiore generale ed i coman-
danti dell'esercito di campagna. Un decreto
stabilisce che d'ora in avanti le quattro divi-
sioni militari del Belgio vengano ridotte a

tre colle loro sedi ad Anversa, a Brusselle ed
a Liegi.

La Wiener Zeitung pubblica la nomina del
conte Sigismondo Thun a luogotenente della
Moravia.
I giornali tedeschi recano il testo del me-

morandum del 10 ottobre che il goserno
prussiano ha comunicato a parecchi gabi-
netti, e di cui il telegrafo ei aveva gia fatto

cenno; esso dice in sostanza che le condi-
zioni per un armistizio, che erano state pro-
poste al signor Giulio Favre, miravano ad
ottenere l'avviamento a uno stato di cose più
regolare in Francia, ma furono da lui e dai
suoi colleghi respinte; per la qual cosa venne
continaata una lotta in cui finora l'ania-
mento della guerra non promette al popolo
francese verun successo. Le condizioni pro-
babili sono anzi per la Francia peggiorate
per la caduta di Tout e di Strasburgo, e per
essere Parigi strettamente investita. Il memo-
morandum, dopo di avere segnalato quante
forze stiano presentementeadisposizione del-
l'esercito tedesco, e quanti sacrifizi, quante
privazioni, quante miserie si aggraveranno
sul paese per questa lotta a oltranza, chiama
principalmente l'attenzione generale sulle
condizioni di Parigi, ed espone le ragioni
per cui questa capitale deve presto o tardi
cadere; quindi soggiungg: « Se il gotweme-
ment provisoire de la défense nationale ri-
tarderä il momento della caduta fino al
tempo in cui la minacciosa mancanza di vi-
veri costringa la città a capitolare, ne deri-
veranno conseguenze terribili. Le dissennate
distruzioni di ferrovie, ponti e canali, ope-
rate dai Francesi in un certo spazio attorno
a Parigi, non hanno neppure per un istante
trattenuto la marcia delle nostre truppe, e

prontamente furono ristabilite le comunica-
zioni che loro abbisognavano cosl su terra
come sull'acqua.

« Ma quelle restaurazioni soltanto si sono
fatte che avvantaggiar potevano gli interessi
militari; le altre distruzioni, anche dopo una
capitolazione di Parigi,intercetterannoancora
per lungo tempo le comunicazioni della capi-
tale colle provincie. In questo caso i coman-
danti dell'esercito tedesco si troveranno nella
assoluta impossibilità di somministrare, fosse
anche per un giorno solo, viveri ad una po-
polazione di quasi due milioni di uomidi. E
allora, neppure i dintorni di Parigi, f cui de-
positi dovranno essere a disposizione delle
nostre truppe, potranno offrire mezzi di sus-
sistenza; e quindi non si potrå neppure per-
mettere alla popolazione di Parigi l'uscita
nelle strade della campagna. Ne nascerã, co-
me conseguenza inevitabile, che centinaia di
migliaia d'uomini periranno di fame. Le au-
toritå francesi devono prendere in considera-
zione queste conseguenze non meno dei co-
mandanti dell'esercito tedesco, ai quali altro
non riman di fare senon continuare la lotta
che loro viene offerta. Di queste conseguenze
sono responsabili coloro i quali vogliono con-
durre le cose a tale estremith. »

,

I diari tedeschi recano un telegramma da
Pietroburgo, 8 ottobre, col quale si annunzia
che coll'aiuto delle armi russe, l'Emiro di
Bucara ha ridotto all'obbedienza quei capi
che glisi erano ribellati.
Il presidente degli Stati Uniti d'America ha

pubblicato un proclama, in cui è vietato alle
navi dellepotenze belligeranti di caricare nei
porti dell' Unione americana materiali da

guerra o di fare operazioni attinenti alla
medesima; permette a dettenavisolo una ter-
mata di 24 ore nei porti dell'Unione.

I i

Inviarono indirizzi di omaggio e devozione
a S. M. pel fausto avvenimento della riunione
di Roma e delle provincie romane al Regno
d'Italia:
La Societå operaia di Bardonniche, il Co-

misio agrario di Barletta, la Societi di mutuo
soccorso degli artigiani ed operai diValdagno,
molti cittadini di Manduria, il municipio di
Carpineto (Velletri).

DISPACCI PRIVATI ELETTRIO
JAGENzIA STEFANI)

Pietroburgo, 12.
Il telegramma dell'Indépendance belge, in

data di Londra, che fa cenno del richiamo di
tutti i soldati congedati è privo di fondamento.
Tutta la stampa esprime sentimenti pacifici.

Copenaghen, 12.
Un telegramma di Londra al Berlingske Ti-

dende annunzia che il generale Bourbaki al suo
ritorno dalfInghilterra a Mets riferl che l'impe-
ratrice reggente riensa di trattare la pace sulle
basi di una cessione di territorio e delle for-
tezze.

Châteaudun, 12.
A Dreux il nemico fu respinto.

Moreuil, 11.
Il nemico si avanzò in ricognizione sino a

Montdidier. La Guardia nazionale e i franchi ti-
ratori gli andarono incontro con uno slancio
ammirabile. Il neutico si ritirò al'loro avvici-
BSYBl.

Amburgo, 12.
Si ha da Altona in data di ieri:
T.a argundra franemen fn vista a lA larha de

Elgoland. Le autorità militari furono avvertite
di stare in guardia per non essere sorprese. Si
prepara uno sviamento dei segnali.

Berlino, 12.
La Staatsanseiger sottopone ad un minuto

esame la situazione dell'armata tedesca dinanzi
Parigi, l'accerchiamento della citta e le proba-
bilitâ di un attacco Dice che la guerra deve
finire a Parigi, e che la pace deve essere dettata
in quella città; che i preparativi per l'attacco e

il bombarrlamento esigono molto tempo ; che il
còmpito del comando superiore dell'armata te-
desca non fu mai così difficile, dovendo impa-
dronirsi della capitale colla maggiore economia
di tempo e d'uomini. Tuttavia, conchiude il
giornale, nuteiamo la fiducia di superare tutte
le difficoltà.

Milano, 12.
La Deputazione di Roma giunse alle ore 3,50

accompagnata dal prefetto e dalla Deputazione
provinciale, che le andarono incontro. Fu rice-
vuta alla stazione dalleautorità municipali, dalle
società operaio e dalla guardia nazionale. Per-
corse la piazza Cavour, la via Palestro e il cor-
so Venezia fra gli applausi della folla. Le vie
erano imbandierate. Smontata all'albergo, fa
chiamata al balcone fra grandi applausi. Un
membro della Deputazione disse: « In nome di
Roma, il cui plebiscito compi l'unità d'Italia, vi
ringrazio della cordiale accoglienza e saluto
l'eroica città delle Cinque Giornato. » Gli ap-
plausi continuarono. Alle ore 5 112 le fu dato un
pranzo al palazzo Brera. Questa sera assistera
allo spettacolo della Scala, quindi ripartirà per
Roma.

Amburgo, 12.
In seguito alla comparsa della squadra fran-

cose presso Elgoland furono contromandate le

disposizioni che si erano prese. Temesi che il

blocco ricominci.
Berlino, 12.

Si ha ufficialmente da Versailles, 11:
Il corpo bavarese comandato dal generale

Tann e le divisioni di cavalleria del principeAl-
berto e del conte Stolberg riportarono il 10 una
vittoria sopra il nemico presso Artenay. Abbia-
mo preso tre cannoni e fatto 2000 prigionieri.
Le nostre perdite ascendono a 110 uomini.
La presa d'Orléans è imminente.

La divisione Rheinhaben respinse il giorno 10
quattromila Guardie mobili con grandi perdite
sull'Eure presso Cherizy.

BORSE.

Afobiliare
.

. . . .

Lombarde . . . . .

Austriache
. . . .

.

Banca Nazionale . .

Napoleoni d'oro . .

Cambio su Parigi. .

Cambio su Londra .

Rendita BB6triBCS .

Austriache
. . . . .

Lombarde . . . . .

IIobiliare
. . . . . .

Rendita italiana . .

Vienna, 11 12
. . . .

254 60 254 -

. . . .
173 20 171 50

. . . . 381 50 380 --

....710- 708-

.... 992 991

....
--- 49-

. . . . 124 40 124 30
. . . . 66 30 66 30

Berlino, 11 12

. . . . 207 6|, 207 %

.... 935/, 931|,

. . . .
137 I/, 137 1¡,

. . . .
54 s/, 54 1¡,
Beaugency, 12.

Gli ulani trovansi sempre a lieund.
1500 uomini di cavalleria prussiani fecero

delle requisizioni a Saint-Ay.
60 uomini di cavalleria prussiani entrarono

adAuneau, fecero prigioniero il sindaco equindi
ripartirono per Ablis.
Un dispaccio del generale Cambriels da Re-

miremont, 12, annunzia che gli avamposti fran-
cesi hanno impegnato ieri un combattimento
con 15,000 prossiani, provvisti di molta arti-
gliería. 11 combattimento fu favorqvole ai Fran-
cesi.

Le avanguardie del nemico marciano sopra
Epinal per Rambervillers e spingono le ricogni-
zioni a destra e a sinistra delle posizioni fran-
Ce6L

Beangency, 11 (sera).
(Uffaciale). - Ignorasi se Orléans sia stata

occupata dal nemico. Le nostre trdype ripiega-
TODO 6UIIS TITS SIDi8tra della Loira. La Compa-
gnia della strada terrata fece levare gli appa-
recchi elettrici fra Beaugency ed Orléans.

Remiremont, 11 (sera).
Ieri ebbe luogo un nuovo combattimento tra

i franchi tiratori ei Prussianiinnanzi Bruyères.
Trenta prussiani furono posti fuori di combat-
timento.

Tours, 12.
Leggesi nel Constitutionnel: Un corriere, il

quale attravereò le linee del nemico, ha recato
la notizia che un importante combattimento
ebbe luogo ilgiorno 7 tra il Monte Valeriano e

Saint-Cloud. I Francesi erano comandati dal
generale Ducrot. I Prussiani furono completa-
mente sconfitti ed abbandonarono la posizione,
ripiegando sopra Versailles.

Berlino, 13.
Si ha ufficialmente da Versailles:
L'armata della Loira fu il giorno 11, dopoun

combattimento di 9 ore, respinta sopra Or·
léans e al di là della Loira. Orléans in presa
d'assalto. Furono fatte parecchie miglisia di

prigionieri. Le perdite dei Tedeschi sono relati-
vamente leggiere.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 12ottobre 1870, ere 1 pom.

La corrente atmosferica delle regioni polari
ha ripreso il suo dominio. La pressione è su-
mentata da 5 a 14 millimetri per gradi dal and
verso il nord della Penisola. Il tempo non si è
ancora rimesso totalmente al bello ; nella bassa
Italia e in Sicilia il cielo si mantiene coperto o
nuvoloso, ed è piovoso a Bari e a Messina. B
mare è ancora agitatoo mosso in varie stazioni:
grosso a Porto-Torres.
La bella stagione si estenderà anche nei paesi

del sud ; il tramontano ritardera un poco à ri-
torno della calma sui nostri mari.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faNsnelB.2Ifuseogifïsiese&oriŒMGAMFBISdiË1|fgigi

Nel giorno 12 ottobre 1870.

ORE

Barametro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
12,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm um

sero . . . . . . . . 756, 8 757, 5 758,2

Termometro centi-
grado....... 12,0 19,0 13,8

Umidità relativa
. . 85,0 50,0 87,0

Stato del cielo . . . sereno sereno nuvolo

direzione . . BE N NVmb forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 19,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ SS
Minima neUs notte del 13 ottobre. . ‡ 11þ

Spettacoli d'oggt
TEATRO NICCOLINI, 7 % - Bappresenta-
zione dell'opera del maestroCimarosa: Gian-
nina e Bernardene.

TEATRO ROSSINI, 7 II,- Rappresentszione
dell'opera del maestro Ricci: 11 .Birrafo di
Preston -- Ballo: La lanterna geldia?Alo.

FRA Exxico, gerente

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COM11ERCIO (Firense, 13 ottobre 1870)

VALORI

Eendita italiana 5 Oi0 . . . . . .

Detta a o¡o . . . . . .

As. coint. Tab. (carta) . .
Obb. mgia coint. Tab. 1868

ligas. del Teee ro61 9Á Oi0 $
AziomdeBa Banca Nas. Toscana
Dette BancaNas. Regno d'Italia
Banca Toso. di cred. per I ind. ed
il commercio

. . . . . . . . . .

Banca di Credito Italiano.
. . . .

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.

Azioni delle SS. FF. Romane
. .

¡ E corrarra rum oormasta rzma raoss.
° E Noudaale$$LDLDLD

(Iodimento

l luglio 1870 > 56 95 56 92 57 - 56 9 - - -
l aprile1870 > - - - - - - - - - - 34 50
1 ottob. 1870 > 78 15 78 - - - - - - - -

id, a 76 - 75 90 - - - -
-
- -

1 Inglio 1870 500 675 - 672 - - - - - - - -
id. 500 - - - - - - - - - - 460

840 -- -- -- --i - - -
840 -- -- -- -- - - -

1 genn. 1870 1000 1880 - i 875- - - - - - - -
id. 1000 - - - - - - - - - - 2350

id. 500 - - - - - - - - - - -

1 luglio 1870 500 - - - -
- - - - - - -

l ottob.1865 500 83 - - -
- - - - - - -

Dette con prelas. 0¡O (Anti-
che Centrali Te . . . . .

Obbl. 8 OLO delle SS. .
Bom.

.

Azioni deIIe ant. SS. FF. Liver. . I
Obbl. 8 delle suddette

. . . .

Dette8 .........

Dette 6 ant. SS. FF.Mar.
. . i

Azioni S FF. Meridionali. . . .

i

Buoni Meridionali 8 010 (oro) . .
Obbl. 8 010 delle dette .

. . . . .
1

Obbl. dem. 6 010 in serie compL
Dette in serie non complete

. . .

Dette in serie di una edue.
. . .

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele
Impr. comunale 6 0¡O 1. emiss.

.

Detto 2• emissione
. . . . . .

.

Imprestito comunale di Napoli. .

Nuovo impr. della cittàíli Firenze 1
Prest, a premi città di Venezia. .
Obb. Cred. fond.Monte de'Paschi
6 italiano in piccoli pezzi . .

I
a idem ........ 1

restito Naz, piccoli pezzi . .

1. ecclesiast. m piccoli pezzi

CAMBI L I)

Livorno.
. . . . 8

Detto
. . . . . .

30
Detto

. . . . . . 60
Roma......30
Bologna. . . . . 30
Aneona . . . . .

30

Genova . . . . . 80
Torino . . . . .

30

500 - - - - - - -
- - - 105

500 - - - - - - --
- - -

-

luglio 1870 420 210- 209 - - - --
-
- - -

id. 500 - - - - 170 - - - -- - -

420 -- -- -- -- - - -
500 -- -- -- -- - | - -

id. 500 324 - 323 - - - - - - 1 - -

id. 500 415 - 113 - - - -- - - - - I
aprile 1870 500 - - - - - - - - - - -

id. 505 - - - - - - - - - - 442
505
-- --

-- -- - - -

505 -- --
-- -- - - -

500 -- -- --
-- - - -

500 - - - - - -- -
- - - -

500 - -
-
- -- - -

- - - --

aprile 1870 25 - - - - - - -
- - - -

2 -- -- --
-- - -

--

50 -- --
-- -- -

- --

genn. 1870 m - - -- - - - -- - - - 57 5
aprile 1870 m - - - - - - - -- - - 35

id, , - - - - - - - - -.. - 78 50
- 76 50

CAMBI L D CAMBI L D

Venezia eg. gar. 30 Londra.
. . a vista

Trieste.
.
. . . .

30 Detto
. . . .

. .
30

Detto. . . . . . .
90 Detto

. . . . . .
90 26 27 26 23

Vienna. . . . . . 30 Parigi . . . a vista
Detto.

. . . . . .
90 Detto

. . . . . . 80

Augusta . . . . . 30 Detto
. . . . . . 90

Deno.
. . . . ,

90 Lione
. . . a vista

Francoforte
. . .

30 Detto
. . . . . .

90
Amsterdam

. . .

90 Ma
, a vista

Amburgo. . . . .

90 d'oro
. .

21 04 21

Pressi fatti: 6 p.0(0: 56 92, 95, 90 cont., 57 10, 05, 57 00 ne corr. - Dei pezzi da 20 lire oro 21 00,
21 02, 04

Per il Sindaco: G. STzuosa.
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presarizioni del regolamento generate sul dazi interni di consumo approvato f. Ì.a (litta ignasto Casati e Comp 15. Tre quarti delle lire duemila Calasco Domenico fu Carlo, resi-

col Reale decreto 46125 agosto 1870, e deicapitpli d'ocere. cambia al già troeinata no ato ta not e, ri de go in Stefano, resi.
3.ItcanoneannuocomplessiropelcomunesaceitatoëdiL.eloquantaselin¡la 2. Giovanal trigoni, e esso dienimellasentensai8marzo1801.e dentelnalessandria.

(L.¾,¾e)• delanto, i di lui agli oo Unigi, 0051 lire duemila quattrocento qua- Castelli medico 6iuseppe fu 56-

INTENDENZA 01 FIRAMA DELt.A PROVINCIA 01 AREZZO 4. GPincanti si faranno per mezzodi olferte segrete presso questa lateP- Pietro ed Angela, ed i minori di lui rantadne.
17 al

condo, residente a Capagnole.
denza di Iinanza, nei modi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de- nipotini Adalgisa, Barico e Filomena 16. Interessi dal 28 febbraio 18 Monsoa Carlo, residente a Mon-

Avviso d'astn. creto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 meridiano del De ec, o p eDaen il'a t p ago 7 iere d ca
a tta Luigia vedova Monaca, re-

Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dati di consumo hi neq nada neorrereall'appalto dovrà unire ad ogni scheda di l'63 a e tM rri ni De-
se

Tre quartidi lire ottocento an- Fe ,
esÑente a Penango.

governativi net eomani aperti di Anghiari, Badia Tetalda, lilbblena, Bueine' offerta la prova d'aver depositato a garansia della medesima nella Tesoreria Negri, in proprio, e per assitansa, tiehe, pari a nuove ottocento ottanta, Groppo Gmseppe, residente a Mon-

Capolona, Caprese, Castel Fooognano, Castel San Niecolò, Castighon Fiboc° provinciale, una somma eguale aldecimodell'importo complessivo dei canoni come sopra i detti eredi di lei igli pel eenso costitolto con istrumento emiro.

ebi, ChitignP;ao, Chinai. Civitella, Fejano, Laterina, Lucignano, Marciano, per l'intero quinquennio attribuiti al comune suecitato. Adalgisa, EnricoeFilomenaDe-Negri, del 17ô7, ed eshnto con altro del 29 Cablati, ereditå rappresentata dal

Montemlignaio, Monterehl, Monte Santa Maria, Monte San Savloo, Monte" 6 L'offerente dovrà inoltre nella scheda indleare il domieillo da lui eletto non che lo stesso oberato Angelo De- Bennaio 1798 lire seicento sessanta causidico ProsperoTrofano, esercente

Tarchi,0rtignano, Pergine, Pian di Sco, Poppi, Pratovecchlo, Raggiolo, Se- nella città capoluogo della provincia.
pr ebF alt8, Interes l que agato 17 in

av Ile Clementina nata Bruno,
84no, Stia, Subbiano e Talla, si rende pubblicamente noto quanto segue: Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare• lomens. vantaÛ fesidente a Vignate, vedova.
1. L'appaitosi fa per cinque anni, dal 1* gennaio 1871 al 31 dicembre i975 7 "re s,o flotendenza di Iinanza e presso eglii sottoprefettura della pro- 4. Siro Gerosa già patrocinato dal- 19 lateressi dal 4 aprile 1823 al Cantamessa Luiria, residente in

2. L'appaltatore dovrà povvedere anche alla riscossione nei comuni appn!· sm la saraeno estensibili i capitoli d'onere. l'avvocatoTermi6noni. primo agosto 1887 tire mille quattro- Alba, in persona del marito e tutore

tati delle addiziotiali e dazi comunali, dividendo con einseun municip:o le 8. La scheda contenente il minimo presto di aggiudicazione sara dal Mini- 5. Luigi Sanquinoo già patrocinato i canto sessantadue e centesimi ses- avv. Sebastiano Cantamessa pure re-

spese secontio i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 dalla legge stero inviata aitlatendente di inanza. dall'ora in avvocatoxicheleCattaneo. sa
Tre quarti di lire milie antiche, go u la vedova Calleri, re-

3 Inglio 1864, num. 1827, e delfarticolo 2 della legge it agosto 1870, e se- 9. ['acendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherâ 11 corrispon tente av- ME quindi,c le vie ordinarie ho ci-
pari a lire mille cento, di cui nett'or- sidente alla Valvera in Pinerolo.

condo le preserisioni del regolamento generale sui dazi laterni di consumo viso scads ado col giorno 3 novembre p. v., alle 12 meridiane, il periodo di 'L doeelo dd contenttoso anan. dinanza 4 aprde 1799 lire ottocento Polledro Giovannimarito di Lasagna
approvato col Beale decreto de125 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoll d'unere. tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 89 del regola- slario per l'interesse del 11 Erario, venticinque. Clara, residente in Asti.

3. li canone anano cosaplessivo per tutti i comuni sopra indicati è di lire mento snealtato. rappresentato in Milano dal signor 21. Interessi dal 5 aprile 1799 al Gunico Carolina moglie di Ollino

settantacinquemila trecento (L. 75,300)- Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibin, cavaliere Areangelo Valentini, resi. primo agosto 1867 lire duemila otto- 6iovanni,non che quesu per lavolusta
II. Gl'incanti si faranno per mezzo di olierte segrete presso questa Inten- a termme deWarticolo 60 del tegolainento stesso si pubbtfaherà l'avviso pel dente iln a ,

via Bro tto n. I ce d i to encentesi quindi
se R d's zazione, re -

d68En di ananza noi modt stabiliti ett regolament, approvato col Ogio de- uuovo meauto da tenersi il giorno I5 novembre suddetto, alle ore it m., col Ferdinando,n onratore alle li la del antiche, di cui nella stessa ordinanza liosso David fuDomemeo, residente

ereto det 25 gennaio 1870, n. M52, apronto l'as'a alle ore dodici meri Laue me too dell'estiarine della candele conoorsoDe-Negri,residenteinMilano 5 aprile i199, pari a lire nuove sette- a Castagnole.
del giorno venticinque (24) ottobre prossimo futuro. 10 Seguita raggiud cazione danmtiva si procede alla stipulazione del con• viaSan Simone, n, 11. mila trecento settantanove e cente. Mwhetto Giacomo, residente a Re-

5. 1:hiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda trotto a termini delfarticolo 5 dei capitoli d'onere. A comparire tutti avanti l'illustris. simi novanta. francore.

d'olferta laprova di avere depositato a garanzia della tnedesima nella tesore- i1. La defmmva approvazione dell'aß5|adicazione à riservata al hiinistero simo sigoor dottor Cesare Malacrida, 23. Interessi dal 5 aprile 1799 al Amó car. ing, prof. Valentino, resi-

ria provinciale una somma uguale at decimo della importo complessivo dei delle F.nanze mediante decreto da registrarsi alla Carte del conti, salvi gli gin er$e Iro e ILII 1 ilŠn e no e coven i q e- deLte a ToriCnarlo, eredità giscente
canent per fintiero quiñqueanio attribuitial comuni compresi nell'appalto. etretti deh'articolo 83 del precitato regolamento• alla rocedarádel concorso d'An ero quantaidè. rappresentata dat causídico Evasio

6. Ilofferente dovrà tuottre nella scheda indleare 11 domicilio da lui eletto 11 presente avviso sarA pubblicato in questá città,nei cápóluoghi di circon- De-Ëegri, in altra delle site del e lo• Il tutto col ibaggiori interessi sul Ghtgo estercente in Casale.

mella cittàcapoluogo della provinela. lario di questa provincia, nella Gassaua Ufgefale del Regno e nella garretta dito tribunale, alteore 12 toeridiano capitati di cui sovra maturandi dal Anglesio car. Vincenzo, residente

Nonsi terrà alena conto delte offerte fatte per persone da nominnre. nella gus¾e si fanno le inserzioni legali per questa provincia. del giorno nove novembre 1870, per ,primo agosto 1867 in avand, e cogu a Torino.
Albert residente a Fi-

7. Presso l'Intendenza di finanza saranno ostensibili i capitoli d'onera e hiessina, li 4 ottobre 1870, ivi in congeguenza delle cireostanr,e interessi sugli Interessi dalla gtual- ogiesio a,

relenco deiconsorsie comuntapertidella prosineta abbuonati nila riscossions 3344 L'intehdente di gaanza: DI JAZEOLLA. di atto ptanch el chn i I i a o eca i e spese tutte
del re

o lesio Giuseppinamoglie a
del deri governativi, collindicazione del canone complessivo di ciascuno, De-Ne per difetto di sostanza, ed Bottodeduzioria degtiluteresst delle Anglesto Lul6i, residente a Torino.

eeiðpergliellettidell'art.28deteapitolid'onere. DIREZIONE STRAGRDINARIA DEL GENIO MILITARE a proporre quel provvedimenti che lire ottooento di cui nell'ordinanza Rosso Carlo, residente a Casta-

sWS La sobeda eLn nente 11 minim prezzo d'aggiudicazione sarà dat Mini PEI LAVORI DELLA REGIA IIARINA IN VENEZIA $°r! Ë °n°"eTÍt"anis'. La een «Ÿ$ÎlÑri tremila cinquecento ot- go
so Franceseo, residente a Ca-

vi saa 1 ornnio e ( re a ce ,
pdeer AVVÊSO d'88ÊO. r e

d cm s av i da o enonte ti ¢i n azzi Vittoria, residente in

tempo per teofferte del ventesimo a termini delfarticolo 59 del regelsmento Col giorno 10 corrente mese, nel locale della Direzione suddetta, fu dell- che non comparendo alcuno verrà esâl raccolti dai fondi di cui in atti Accomaro Sebastiano, residente a

sacintato• berato lappatto pei lavori occorrenti alla sistemazione dei tetti dell'Arsenale accolta la domanda dell'amministra. dal di dell'ingiunzione ín poi. Casafe, e per esso ti di Jul svÊ Bat-
1)oalora vengano in tempo utile presentate offerte di aumento ammessibili Militare Marittimo di Venezia per Pammontarà di L. 250 mila da èseguirsi toie ra ero Cartellieri per la 11 tutto per sentenzaesecutoria non Cost

id te Ost nole.
a termini dell'articolo 60del regdlamento stesso, si pubblicherà l'avviso pel negh eseressi 1870-71 e 72, coifofferto ribasso di L. 14 60p6rogni cento lire: Op del ense t o rimo e d74nz mÅoni ed A comparire hanti Corte d'ap-
nuovo ineanto da tenersiil giorno ventisei (26) novembre susseguente, alle i fatali, cioè il tempo utile per la presentazione del ribasso del vehtesimos tuogo fattá I sefire sul ordale degli 198tanzécontrarlédel terzi, mediante pello di Casste in via sommaria ed

ore dodicimeridiane, col metodo della estinzione delle candele· scadono col messodi del giorno 25 corrente. annunzi giudiziari La mbardia, e tutt'äl più provvisoria sospensione alla sua pubblica udienza del tre di-

10. Seguita l'aggiudicazione deanttiva, si procede alla stipulazione del een- Venezia, addì 11 ottobre 1870. sulla Gassena (Tfgefale del Regno. degli effetti del precetto per quanto eembre prossimo venturo r ivi 70-

tratto a termini dell'art. 5 del capitoli d'onere· Per la Dirèzione Sf7Ê ANDREOTTI ÚIUSEPPE, uselere. sta delle partite di credito di cui alli dersi a rremietà di LWm sovra

11. La denaltivaapprovasjone dell'aggiudicazione à riservata al Ministero 3340 Il Segretario: G. MONTICELLI• un eËdm , , epnet P
o la del presenté atto da me soi-

delle inanze mediantedecreto da registrarsi alla Carte del conti, salvi gli CitaEIOne per appellO stabi'lidi cui negli instrumenti .glagli toteritto venne eensegnata a questo ,
effettidell'articolo83 del preeltato regolamento. skati la Corte di appello di Casale avversari prodotti. direttore del giornale La Concordis,

11 presente avviso 'sarà (pubblicato in questa città, nei capoluoghi di di- Rolla Via 80-maria. Colle spese tutte del iaudiato a ca. destinata per l'inserzione d li an-

at t i quaesta protinela, nella Garsetta Ufgeiale del flegno e nella gazzetta s'
ad te

mit e ottoce o i n
rie bers riament g a y e

Dall'Intendenza di finanza di Arezzo li 6 ottobre 1870 Casale rimessa al direttore della Gassetta Uf•
3318 L'Intendente dißnanza. G MAGNI. o i GI pe R le Artom, u alo o

mi dalli gciale dergegno per essere inserita in

DIREZIONE DI ALESSANDRIA dr
r o

Si porta a pubblica notizia che dietro istanza 9 corrente, n. 4034, del signor AgriBO €F€gÑ€g. avy. Isacco pure di Asti, 11 quali sa- 29 settembre, che autorlSER la cita. 80tt0Scritto RICOrÎgiBBÎB A B

avy. Zacoariacav.Leonardussi,amministratoredei benidel concorso Giovanni Si notificaal pubblico che nel giorno 24 del eðrrente mese di ottobre, alle
mo co; rione in pubblici proclami, ho citato nel oc

1 m ekn I i i n ta
' ore i t ant i ro d n cAless dria avantti 11 direttore het G io mill e prourator

oappello dalla sentents to D. Clemente parroco di Mon. val re di lireadune I me cdeet
pritni esperimenti d'astadel tenimento in calce descritto, di ragione del sud- an' alto dei

' resa i 3 inslio 1889 dal tribugale matt li fa Gio. Battista. Ieria di questa Corte d'appello,
detto concorso, ed alle seguenti *PP eirile di Casale nella causa vertente Carip Gi Per copia conforme

CO2Ú¾ZIONI: Lavori di ordinaria manutenzione delle fortificazioni e fabbriche roi. fra di essi e gli individui di cui infra< B z

b
no a omeniconseppe. 3319 A605TIxo CASSINELLI, usciere,

i. La tenuts quiin calee descritta viene venduta in sa solo fono. litari in Alestandria per il triennio 1871-1872-1873, rilevanti a en s ag ed n ad
our

ATTISO
2. Nessunosarà ammesso ad olfrire senisa il previo deposito, nelle mani lire 90,000 per l'intero triennio. , cente e dedotto au'apportunità, abri Ferraro Giuseppe fa Fe ee.

3 -

d
della Çommissione delegata,del decimo dell'importo di stima in valuta legale. Le condizioni d'appatto sono visibili presso la Direslone predetta riel lo- 6 dissentito dal certilidato catastrale Ferraro Gio. Battista fu Fellee. Si rende noto che in forza del e-

gi
Nei du printi esperimenti la delibera non avrà tuogo che a prezzo mag- e eo s a giorni 15 i fatali per il ribssso det ventestino, decorribili dal n a 1 s

ane
n .

I r db
4. 11delliseratarlo entro giorni otto dalla delibera dovrà fare a tutte sue mezzodi del giorno del deliberamento- Acasioni rispettoai 6ent da loro per Lombardi Evasto fu Prancesco nte llata, ed attesa la man-

spese il deposito giudiziale deH'intera somma del prezzo offerto, meno l'im- 11 deliberamento seguirà a favore dell'offerente che col suo partito di rf. se mti, massime per i crediti di çai Aletto Bernardo fu6iheeppe erede
tame annu

di oblatori sui
porto del dealmo già antielpatamente versato· basso di un tanto per cento sul prezzo suddetto, redátto su carta da bolÏo da ne la loro subordinata conclusione; di Margherita Aletto.

canza in detto giorno

5.Tuttelespese consegnatiti e gosteriori alla delibera, nessuna eccettuata, lire una, suggellato e firmato, avrà maggiormente migitorato o almeno règ- ogg n do q41 pe nazio si Besana Giovahnifu Rocco. pqmo e terzo lott dei beni espAro-
e spoolaimente compresa la tassaper trasferimento di proprietà, restano a giunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul 3. Pemhè alloithtodegil atti apcerto Besamna 5 ano fa Bartolonieo.

a 0 80 ei Musti na egiu
earico esclusivo del deliberatario• tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconoscinti tutti i partiti che ai signori Artam compete 11 di- Mazzetti el Bittigta dizio di Francesco ed Alessandro
6. La tenata si rende nello stato in eni si trova, senza rignardo alle even- presentati, ritto diessere pçgat: In via potecaria Baimondo Evasio fu Felice. zsi e di Assunta Migliorini vedova

taali variasioni avvenate dopo la stima• 61i aspiranti altappalto per essere ammessi a presentâre i loro partitido- sui bent stessi, se nonper ità, Raimondo Bartolomeo fu Felice. M szl I rio e nel nomi, rin-
7. Dal giorno della delibera restano a carico del deliberatarlo tutte le pub- vranno: co i Inm rd à di gg Miravalle Teresa moglie in seconde nra atti due lotti annun-

bliebe impostee qualsiaal altro peso inerente al beni vendati, decorrendo dal 1. Giustineare la loro idoneità con la presentazione diattestato di persona trenta, stante che sono più di venti
ups di I is of a , nrim ato e µbbitedool relativobandoin-

giorno stesso a tutto suo vantaggio ogni e qualsiasi vendita, salvo opportuno dell'arte, il quale sia di data non maggiore di sei mesi e assieurl che l'aspi- anni che i tersi godono senza mal
one dWa moglie tutrice del figli di serito perestrattonella Gassetta Uf-

rante ha dato prove di perizia e di sufliciente praticanell'eseguimahto o nella pagar nulla, primo lettoDomenicoe Luigia fritello guiale del di 14 e 15 aprile 1870, au-
8. Adempiate che abbia 11 deliberatario le suespresse condizioni e pagata direzione dl altri contrattid'appalto di lavori pubblici o privati. Qui addo pure le inoltepÍlèl e sorella Amornero, meri 104 e 105, à stato rinviato alla

la tassa di trasferimento, otterrà dietro istansa l'immissione in possesso. 2. Fare presso la Direzione stddetta, ovvero aalle casse dei depositi e pre- lÔroniandare in ¡iinpa et Beacaris EBernar n Orazio.
mattina det di 7 novembre prossimo

9.Owe it dehberatario maneasse, anche solo in Þarte, a qualsiasi della con- stiti o delle tesorerie deno Stato un deposito di fire 9000 in contanti od in contro di loro 11 precetto di cui ite, i P fu Om alle ore 10 antimeridiane per essere
dizioniportate dal presente editto, senza alcun obbligo deba Massa di costi- rendita del Debito pubblico at valore di Bursa della giornata ante«àdente tuttavia i signort Artom avrebbero Babagliati Giuseppe fu Stefano• rinnovatosul prezza di stima con lo
tairlo in mora, si provocherà in di lui confronto a tutte sue speso il rein- a quella in cui viene operato 11 deposito. almeno diritto di guarentirsi da niie- Rinetti garia fu Stefano moglie a sbasso di no quinto dieci per cento, e
canto, oo1Pespressa condizione che il vantaggio che si potesse averedal rein- Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug. riori sperperi merob

11 sequestro di Marsanaseo Domenico, noti che questi così atoal primolottosnHasomma
canto stesso restaria tutto favore della Massa, nel mentre i dannt saranno a ge11ati a tutte le Direzioni territoriali delfirma od agli ufM staccati da esse loro propos

ti at61 lienzlino per l'assistenza ed autorizzazione
di lir 7550 e centesimi II, e quanto

tutto earico di esso deliberatario, 11 decimo depositato risponderà anzitutto dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà siènn conto se noñ co I rtaedicoptad amante
de

o bastiano fu Giuseppe. al terzo di tire 5287 e centesimi 8, e
per i danni eventaali del reineanto. Giungeranno alla Diremono uflicialmente e prima dell'apertura dell'jneanto, di legge, gli atti gdoenmentidi primo Ferrato Lorenzo fu Glaseppe. con tutti i patti e condizioni di che
10.Ëlibero ad ogni aspirante la ispezione e copia degli atti presso fufficio e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto ii deposito di cui sopra o giudizio collì säntèitzt appellata in Ferraro Pranoesco fu Piétro· nel bandopredetto.

dispeditione, presentata la ricerata del medesimo. - copía auteA Ferraro Dotnenfed fu Pfetro. Firenze, 10 ottobre 1870.
Descrisione dello stabile cÎa subastarsi. Il ricevimento dei depositi cheat vogliano fare prèg ta cassa di questa In ri tasiond Bell utenza dël

of Stefan i e . Dott. Frascasco Danor.

Tenuta denominata di Cantarana, posta in provincia di Venezia, distretto Direzione per concorrere altasta e la presentatione degit altri titoll occot" tribunaÊeivile di Casale deL23 luglio Lasagna et Battista fu Gabriele.
di Chioggia, comunedi Cans, fraz one di Cantarana, del valore complessivo renti per essere ammessi, avra luogo dalle ore 8 alle 10 antuneridiane del 1869, reiettð il ualiitolo degli avver- Lasagna Evasio fuGabriele. 3324 AT¶lSO.
dicapitaledi tt. lire 1,177,264 60, così ritenuto nella perizia glutlisiale 18 giorno N ottobre 1870. . sarn ed 0501 loro ecoëzion6 ed in° Robella Baitoloinau fu Giuseppe. Con dichiarazione emessa nellacan-

marzo 1868, ed appendice di Stima 23 luglio 1870, della supernele di pertiche Le spese d'asta, da ballo, di registro, di copie ed altrè relative sono a oàiico a

darai contro alaséuno di essi Rien Sébastiano,
celleria della pretora del primo man-

eensaarin9131 29, e colla rendita di austr. L 3969 50, descritta in mappa
del deltbe o.dris addi 10 ottobre 1870. sui fondi da caduno di éesi posse- Feirgra Gid. Battista a Giovan damento di Firenze li5ottobrastante,

nel comune censuario di Cana, ed uniti coi numeri deguenti: Dato ta Alessan ' dati eseguire il decrete inpunzio- Maria. l'eccellentiasimo signor dottore Gic-

2681 2777 2178 2779 2780 2781 2782 2783 2784 2785 2784 2787
Éer la Direzione nale delli 27 gantio 1855 per le so- Ferraro Sebastiano fuGiovan Maria vanni Battista Beglinomini, nellinte-

2788 2789 2790 2791 2792 2793 2794 2795 2796 27972798 2800 3339 IISegretario:CASTELI4ROB guentisomme: PerraroEvasiofüGiovanMarza' tessedelsignorTeodoroPolicarpo

3
2 5

er µbblici nulla presenterebbe sperablie di lar e

d
ni u f none o b

2825 2826 2827 2828 2829 ¾830 2831 2832 2833 2834 2835 2837 ed tassa,at per compenso di loro com- decorsi daidi 28 febbrain1817 a quello Pollara car. ietro, rato di accettare col benensio d'inven-

839 2840 2841 2842 2843 2844 2846 2887 2848 2849 2850 2851 L'anno mitte ottocento ha t m. tenze e spese al enratore ed al. della sentehèa 4 aprile 1823 in lirti Ferraris Forttinato in Filippo·
.

tario la eredità relitta dal in stgnor

2852 2853 2854 2856 2857 2858 2859 2860 2862 2863 2864 2865
alli va tuno (21) det mese inistratore, sia per riparto ai mille sefoonto otto e centesimi no- Ferraro Loreasofu Giovan Antomo avv. Gianomodel fu Angiolo Treceidt

1866 2867 2868 2869 2870 2871 2872 2813 2874 2875 2876 2877 brÎl rie$sta del signok ragioniere creditori elassiñosti in seÚ$EDES Î • uetil denorsi da detta epoca
F FM nee fLGiuseppe. luf fratello, decemo in questa città li

2878 2879 2880 2881 2882 2883 2884 2885 2886 28872888 2889 Fi.ippoCartellieri,domiciliatoeresi. a

e aitoció,ils or to- AspriletB28aldidelfinglansione RinettiAntonsarlafuAirto. 26settembreprossimopassato.
2800 2891 2892 2893 2894 2895 2897 2898 2899 2900 2901 2902 Mente in Milano, piazza Fudramma- niere amministratoro Ca tellie a- 27 gennaio 1855 di lire ottomila tre• Gatto medico Paolo fu Francesco. Dalla cancelleria della pretura ri-

2903 2904 2905 2906 2907 2908 2909 2910 2911 291229f3 29t4 tici,n8,nelTasuaqualitàdiiam vrebbecredutoopportanoilconvo. Centonorantottoecontesibliottan- GattoCarlofuPrancesco- detta,li10ottobre1870.
2915 2916 2917 2918 2919 2920 2921 2922 2923 2924 2925 2926

atore del ne
corso è tato care nanti li signor giudice delegato tassi. 6attoßebastiano fu Francesco It oancelilere: C ALESSANDRI.

2927 2928 2929 2930 2931 2932 2933 2934 2936 2936 2937 2938 cone a b nencio dei poveri cl tutte le parti interessate in detto 4. Per gli aÌtti dal 27 genn of áb5 Aletto Gerolamo.
r

.
2 29 29 29 29 7 48 deCr to ap 6tt mset

con r4oe en os .
P sti lÎ' Il Vigna v a n Con sentensa 24 :L paskato, de-

2963 2964 2965 3156 3157 3158 3159 3f60 3161 31623163 3164 uscieren a ri cist
stesso; obounzialedi capitali lire traanila volutaassistensmedantortszazione. bitamenteregistratailglornosuomes-

3165 3166 3167 3168 3170 3171 3172 3173 3174 3175 3976 3117 e
s aantutt 9 con editto Che per avere una parte degli ori. trecento decorsi dalla data 28 feb- Rinetti Secondo di SebastianoCNw stvo al n. 2315, snil'instanza della si-

3178 3179 3180 3181 3182 3183 3185 3186 3187 3188 3189 3190 19 febbraio 1853, u 6336, dell'allora giuarit oreditori tessato di essere, ed braio 18Ï7 atia data della sentenza Monaca Ad ide shari
ou a aÊ gaora Nallino Fiorensa fu Carlo ve-

3191 3192 3417 3418 34f9 3440 3444 3446 3481 34833484 3485 tribunaeprovmeialeioMilano,venne igubiogressialoro,peressersires14cetemil duantase 11ecinquee qa orin ione. idovaatstgnornotaloVincenzoGau-
3886 3487 3488 3189 3500 344! 3442 3413 3485 3534 8544 2858 dichiarato aperto il concorso dei cre. da tempodi domleilio, residenza e di- 6. Per e i deaerdi dal 4 pr11e Gunleo Teresa. borti di Bernette, 11tribunale civile di

3520 3521 3522 8523 3524 352þ 3526 3527 35283529 3530 353f ditoriversofoberatoAngeloDe-Niegri, Ën non sa a 1823atattoildlt•giugnoiB25data CanieoTeresamoglieseparatadi CaneodichiaravarassenzadelGio-

3532 8533 3535 353ô 3537 3538. i a
zratore a ra-

via se non se quella per pubblici pro. della morte della signora Canico, di Guglielminetti Sto. Battis , on e vanni Battista Leone Nallino fu far-

Lochesi pubbliebi mediante afôssione all'albo e luoghi soliti, ed inser- Che in seguito questi p re si rese clami; fire trecentocinquantasei e centesima oesti per l'assistensa e macista Carlo, nato in Bernette Il 30

stone per 3 volte nella Gazzetta afficiale di Venezia decotto; Che appunto per ció, 11 signor ra-
undi

i credito delle oie liteinille ra ottobre 1790, e partito nel 1810 aogli

DallaR. pretara - Gavarzere,11 10 settembre 1870. Che pes cio, con altro decreto 21 gioniere Carteilteri avrebbe ricorso cento. 6 soGio Battista fu Garlo Giu- eserciti napoleonici, e mandava tal

3386 11 R. Pretore: Tom.si. dieembre 1858 del lodato tribunale, at H. tribunale envile e correzionale 8. Per gli interessi dal 28 febbraio se e
sentenza notificarsi, pubblicarsi in

.
r'e laCs to ar te oM oÃ t n a e

a n n
a na uF nee e*• conformità di legge.

signor ragroeiere Carredieri; zione per proclami, avrebbe prefisso' centesimi diciotto- Robella Evasio ancho pel fratello Cuneo, h 10 settembre 1870.

Che il mette simo non avendo potuto per la convocasione, la giornata del
ottenere dal cessato :smruististratore 9 novembre 1870, ore 12 meridiane, 9. Per gli interessi dal 4 aprile 1823 Antonie

dont Monte 2946 GavannTI, proc.

la consegna deue earte sulfattività e in altradelle sale dello stesso tribn. at t• ugno 1825, data della morte Tutti real i a magno e

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA 01 MESSINA Î¾Ä** Ë$1" 209 i $2 Î$'Iã|SA'i'kŸrÚ$', =$'$$a a cento s ."ÛÊarai sinseppe fu rietro, rest- CONVITTO CANDELLERO,
raccogliere hinc inde li spargi docu- insersionesulgiornale La Lom6erdia 10. Per interessi dal 28 febbraio de

1 L usep e fu Ferdinando, re- TORINO - VII SALUZZO, N. 33
AVVISO D'ASTA "" "L' °P "‡g|°i°"° "g c . ,o, 4 og•• sieente a san ofsiderio d alliano XXVI asso.

per l'appalte del dazi di consamo goversativi nel comune na pr ac Ìer o un nun o' u di le 11 oe tes a re d a aDa i lo di i a
r ri a i i ua

di BarceHena Pozzo di Gotto• teso che dai crediti stati venduti, es- resse del R. Erario, ed aË'avvocato sessantasei. Sa io Pietro fu Luigi, resi ente a Iitari ed alla Regia Senola di Marina,

Devandosiprovvedere alfappalto per la risconsione des drzt di consumo go-
r na sre e tratt i prie una

e

ganie crura ore alle liti del suc- al rl o air Mure e

3 Ca o

Maria e Capuzzo Gio. Bat- ed il *ma o

ternativi nel comune di Barcellona Pozzo di Gotto, si rende pubblicamente dieci soldi, valuta austriaca. e di una Ciò tutto promesso, ed in relazione quattordici e centesimi cinquanta- tistaconioAi, residenti a Castagnola,

noto quanto segue : causa d'altro credito pure illiquido e al sullodatodeerete, col presente atto, sette Bargua Placido, residente in Asti.

teLL'ap i si fa per emque aunt, dal primo gennaio 1871 al trentano di- Lness a e te omce e t name a o eZ"ar o 6 te A 2nag so W3 a r ca

rovero Pietro, residento a MoD• E
e

or e ell'2
g, L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione, nel comune ap- phe i, se ne era ahnbau nata di di pr ra vi cioè per et nu eressi dal 2 agosto 1823 tondo I sra e i ni men i I g sa vece di Tor-

paltato, delle addizionali e dazi comunali, dividendocon ciascun muoicipio le fetto di prove legalt a sostenerla; zione sul giornale degli annazi giudi- al primo sAosto 18ô7 in lire mille- Asst.

spese secondo i proventi rispettivi, atermini degli articoli 15 e 17 della leEge che quindi, a fronte di tali cireo- sinri La Lombardia, e sulla Gassens duecento sessantasei e centesimi set- Vergano Brasio fu Giuseppe Anto-

3 1aglio 1864, n.1827, e dell'art. 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le stanze di fatto, il concorso De-Negri Ufgeiale del Regno: Lanta. nio, residentes Refrancore. FIRENZE - Tip. Enzol BoTTA


